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Affrontati i primi due nell’ultima riunione del Comitato esecutivo, 
il terzo ha trovato incoraggianti sviluppi nella giornata di martedì 
28 gennaio, quando la Presidenza è stata convocata presso la 
XI Commissione lavoro pubblico e privato della Camera dei De-
putati per una audizione nell’ambito dell’esame della proposta 
di legge n. 1339, prima firmataria l’on. Alessandra Locatelli, in 
tema di “Disposizioni concernenti l’integrazione della composi-
zione della Commissione medico/ospedaliera…e le funzioni di 
rappresentanza dell’Unione nazionale mutilati per servizio”
In un Aula quasi al completo dei suoi membri, il vice presidente 
della Commissione, on. Davide Tripiedi, mi ha  permesso di 
evidenziare i motivi e i contenuti della proposta, primo fra tutti, a 
differenza di quanto riconosciuto, da anni, ad Associazioni con-
sorelle da specifiche disposizioni normative, di come all’Unione 
non è data alcuna diretta rappresentanza dei propri iscritti e pre-
senza presso gli organismi (Commissioni medico ospedaliere) e 
le amministrazioni competenti alla gestione dei procedimenti per 
il riconoscimento del trattamento pensionistico  di cui al DPR n. 
1092/1973 (Testo unico delle norme sul trattamento di quie-
scenza dei dipendenti civili e militari dello Stato) e del decreto 
legislativo n. 66/2010 (Codice dell’ordinamento militare)
Nella circostanza ho ritenuto opportuno evidenziare che l’appro-
vazione della proposta di legge, anche per ovvi motivi d’equità, 
rappresenti un riconoscimento del ruolo che l’Associazione 
svolge, da oltre 70 anni, all’interno del Paese non sottovalutan-
do, inoltre, quanto più volte richiamato dalla Corte Costituzionale 
dove: “esiste violazione del principio di uguaglianza, quando di 
fronte a situazioni omogenee”, come quelle evidenziate. “si ha 
disciplina giuridica differenziata, determinando condizioni ingiu-
stificate e arbitrarie”
Terminata l’audizione, la Commissione ha proseguito l’esame 
del provvedimento con due importanti risultati: la fissazione di un 
termine per la presentazione degli eventuali emendamenti/modi-
fiche al testo e il successivo inserimento della proposta di legge 
nel calendario dei lavori dell’Assemblea per il mese di marzo.

Tra i programmi indicati e approvati nell’ultimo 
Congresso nazionale di Tivoli, ampio risalto è stato 
dato agli aspetti legati allo sviluppo dell’immagine, 
della comunicazione e della rappresentanza della 

nostra Associazione. 

una giornata 
in parlamento

Un primo passo, ritengo, sia stato fatto, altri si dovranno fare per 
le altre proposte presentate presso i due rami del Parlamento e 
mi riferisco a quelle in merito alla

• riforma dei trattamenti di reversibilità (di cui alle proposte 
n. 144 Sen. De Poli -  n. 253 On. Fedriga - n. 546 On. Cominar-
di). 

• tutela assicurativa del personale del comparto Difesa e 
sicurezza (di cui alle proposte n 133 on. Cirielli,. 374 sen. Ian-
none, n. 397 sen. Gasparri, n. 2108 on. Rizzo, n. 2224 on. Del 
Monaco) che, relativamente alle future cause di servizio e con 
varie formulazioni, propongono che ogni interessato abbia 
la possibilità di scegliere il beneficio più favorevole tra 
quelli previsti dalla normativa INAIL e quelli conseguenti 
all’accertamento della causa di servizio  

• estensione alle vittime del dovere dei benefici  ricono-
sciuti alle vittime del terrorismo (di cui alle proposte n. 876 
sen. Corbetta, n. 1537 sen. Stefani, n. 1562 On. Tonelli). Al 
riguardo ricordo che nella considerazione delle tre proposte di 
legge presentate, nella seduta del 15 gennaio, la competente 1^ 
Commissione affari costituzionali del Senato, abbia costituito un 
comitato ristretto per la predisposizione di un testo coordinato 
unificato 
Sempre sul piano pensionistico/ legislativo vorrei segnalare 
anche la nostra proposta (di cui al disegno di legge n. 51 sen. 
Marino) relativa ad una possibile, auspicabile, riforma della 
pensione privilegiata. Ovviamente, nella considerazione che la 
stessa comporta anche diversi oneri finanziari, più volte abbiamo 
evidenziato che questi potrebbero essere ripartiti nel tempo o, 
come primo segnale, definire, oggi, un provvedimento che dia la 
priorità ad aspetti che non implicano costi economici quali:
        a) la riclassificazione delle tabelle di invalidità,
        b) lo snellimento delle procedure per il riconoscimento 
            della causa di servizio.
Proprio in merito a questo provvedimento, mentre sto terminan-

 Dalla Presidenza Nazionale
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do questo articolo, mi giunge notizia che la 1^ Commissione 
Affari Costituzionali del Senato ha ritenuto il contenuto della 
proposta convergente con le finalità previste nei disegni di legge 
in materia di benefici per le vittime del dovere già all’esame della 
Commissione con l’autorizzazione alla successiva valutazione 
congiunta.
Come in altre occasioni ho evidenziato le condizioni le creano, 

 Dalla Presidenza Nazionale

le vivono le persone, sempre che lo vogliono, sempre che non 
abbiano paura di misurarsi anche con l’incertezza che accom-
pagna ogni cambiamento, pur graduale. Questo significa andare 
avanti sulla strada delle iniziative e dei miglioramenti 
Alcuni passi sono stati fatti e se a questi, con la collaborazione 
degli altri dirigenti, altri se ne faranno, potremo garantire anche 
per il futuro un’Unione forte in difesa dei nostri diritti.

                                                               Antonino Mondello

per una migliore difesa dei diritti della categoria 
si invitano i mutilati ed invalidi per servizio 

ad aderire all’Unione che li rappresenta e tutela



5

Come inizio purtroppo  non promette  bene. Senza 
girarci intorno, è l’epidemia di coronavirua (non ancora 
pandemia), ufficialmente chiamata dall’OMS Dival-19, 
una emergenza improvvisa e inaspettata, a creare  
ansie e dubbi, che generano panico e psicosi. E non 
può essere diversamente, anche perché il virus arriva 
dall’ Oriente e dal secondo Paese più industrializzato 

un anno nuovo... 
difficile 

del mondo, di  un mondo globalizzato che ha feroci 
leggi non scritte e che non sopporta i cambiamenti re-
pentini. Cambiamenti  che partono da un virus, da un 
mercato di Wuhan, città con oltre 11 milioni di abitanti 
e nona fra tutte le città cinesi e in quasi un mese, dalla 
fine di dicembre, raggiunge quasi tutta la Cina, con un 
ritmo più rapido della Sars nel 2002-2003. E i ricordi 

 Dalla Presidenza Nazionale

Abbiamo appena iniziato un anno nuovo. Pieno 
di segni, di curiosità. Con un febbraio di 29 giorni 

con 5 sabati, che ritroveremo fra 823 anni … 

coronavirus

Un Corriere nuovo! 
Abbiamo cambiato la grafica (…senza costi aggiuntivi!). Ringraziamo il nostro bra-
vissimo e paziente grafico e impaginatore Nicola Paludi e l’Elcograf. 
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vanno alla peste nera che dall’altopiano del Qinghai, 
nel 1280, si espanse prima in Cina, allora il più popo-
loso impero del mondo e poi attraverso l’Asia Cen-
trale con diversi itinerari, che erano le lentissime  vie 
della seta di allora, raggiunse il Mediterraneo e l’intera 
Europa. Le cronache dicono che fu proprio a Wuhan 
che il virus della peste nera prese forza. In Italia arriva 
nel 1348 e dalla Sicilia risale pian piano la penisola, 
scavalca le Alpi e poi su fino al Nord Europa. I morti 
furono milioni. Si dovette aspettare il Rinascimento per 
ritornare allo stesso numero di abitanti. Come sempre 
le epidemie spaventano, ma oggi il progresso scienti-
fico assicura una certa sicurezza per debellarle, anche 
se talvolta  bisogna aspettare e questo sembra acca-
drà per Dival-19. Ma il mondo ha fretta, le tecnologie 
riducono le distanze, la comunicazione è istantanea 
e la finanza, il lavoro ed il commercio hanno tempi di 
resistenza brevissimi. Torniamo al coronavirus. I primi 
casi di malattia si sono verificati alla fine di dicembre 
e in pochi giorni ha raggiunto ogni angolo della Cina, 
con tempi di diffusioni velocissimi, proprio all’inizio 
del Capodanno cinese, la lunga festa più importante 
del Paese. Per curiosità il nuovo anno si chiama del 
Topo, animale, come si sa, spesso dispensatore di 
malattie infettive! Gli effetti sul Paese sono immediati, 
ma proprio la velocità del nostro tempo ha trasferito 
questa immediatezza  in tutto il mondo, che i   mezzi 
di comunicazione talvolta amplificano. Immagini di città 
deserte, le poche persone che circolano con le ma-
scherine, anche Xi Jnping, il grande capo della Cina, 

Presidente a vita. Ma soprattutto fabbriche chiuse, 
milioni di lavoratori assenti dai posti di lavoro. Universi-
tà chiuse, ma sopprattuto milioni di persone obbligate 
a non uscire di casa. Le preoccupazioni sulla eco-
nomia appiono subito evidenti, perché dalla Cina si 
rifletternno ovunque. Si parla di diminuzione del Pil, si 
elencano la serie ormai infinita di danni all’industria e 
alle esportazioni. In Italia  il primo comparto più colpito 

è quello del turismo. Perché, ripresa l’attività delle 
industrie, fornire componentistica e pezzi di ricambio 
è  facile, meno riavere persone. Da sottolineare che 
l’Italia, dopo la Francia è il paese più visitato dai cinesi. 
Ma è il quadro politico interno  della Cina ad essere 
poco chiaro. Perché se la Cina ha avuto un progresso 
incredibile, con miliardari, consumi a tutti i livelli, ha un 
sistema comunista, che come si sa ha come prima 
preoccupazione il controllo della comunicazione. E 
le vicende del coranavirus lo dimostrano. Il governo 
cinese si è mosso subito a rendere noto al mondo l’e-
spandersi del virus? Il ritardo è stato voluto? La notizia 
del coronavirus è stata per giorni tenuta segreta e i 
dati scientifici sono stati forniti alla comunità scientifica 
internazionale, a cominciare dall’Oms, con un forte 
ritardo. Quel che manca al governo cinese è la traspa-
renza e tutto fa pensare che non ci saranno cambia-
menti di linea. Anzi. Ora sotto il tiro sono gli strarnieri. 
A farne le spese per primi gli inviati del Wall Strett 
Journal espulsi da Pechino. E questo non è un buon 
segno, soprattutto in presenza di una crisi sanitaria 
globale. Un segnale importante per valutare il quadro 
politico cinese è la notizia del rinvio del Congresso 
nazionale del popolo, il massimo organo legislativo del 
Paese, che avrebbe dovuto dare la linea politica per i 
prossimi anni. Il rinvio rafforzerà il potere di Xi Janping. 
Ma l’epidemia, comunque denuncia una forte debolez-
za politica della Cina e offrirà agli Stati Uniti la possibili-
tà di una controffensiva politica ed economica. Ma per 
noi semplici cittadini che cosa cambia? Molto di più di 
quel che immaginiamo. Viviamo in un mondo intercon-
nesso, che ha bisono di solidrietà e collaborazione, 
anche internazionale. Gli straordinari medici dell’Istituto 
Spellanzani ne danno quotidiana testimonianza. Come 
italiani dobbiamo esserne fieri.    
 
                                    Angelo Sferrazza

                                 sferrazza@iol.it

Quando il numero era già composto per la stampa è giunta la notizia 
dei primi casi di coronavirus nell’Italia del Nord. Siamo sicuri che l’Italia 
affronterà con coraggio la sfida del virus e quelle che seguiranno, con il 
contributo di tutti. Abbiamo le forze e le capacità per farlo. Il passato ce 
lo insegna. 
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L’evento si è ripromesso di fare il punto sull’importante 
argomento in vista, da un lato, dell’individuazione delle 
più appropriate misure normative volte a sanare quello 
che, a tutt’oggi, può essere considerato un “buco 
nero” nel panorama delle provvidenze a favore del 
personale militare e, dall’altro, delle necessità di tener 
vivo l’interesse dell’opinione pubblica su tutti coloro     
( sono circa 7000 con 370 casi di morte) che hanno 
contratto gravissime infermità in ragione dell’impiego in 
teatri operativi lontani e pericolosi.
Ha onorato l’appuntamento una nutrita presenza 
composta, oltre ai quattro illustri relatori, da autorità 
civili e militari, da numerosi dirigenti centrali e periferici 
dell’UNMS e dalla significativa pattuglia dei soci di Ver-
celli. Particolarmente significativa è stata la presenza 

riflettori 
su una tragedia  

del colonnello Carlo Calcagni, testimone del dramma 
cui un servitore dello Stato può andare incontro in 
occasione del servizio prestato in determinati ambienti 
operativi. È chiaro a questo punto il motivo che ha 
spinto chi scrive a ricorrere a termini come “riflettori e 
tragedia” per illustrare i lavori del Convegno? Spero 
proprio si. Ma procediamo con ordine, sintetizzando 
gli interventi, prima, dei relatori e poi di tutti coloro che 
hanno fornito interessanti spunti di riflessione sul tema 
in esame.
L’avv. Silvana Borelli, del foro di Torino, ha parlato sul 
tema “L’uranio impoverito, esposizione ad amianto 
e ad agenti patogeni nocivi: la strage dimenticata” 
evidenziando come le relazioni delle ben quattro Com-
missioni parlamentari d’inchiesta non hanno portato 

Riflettori su una tragedia? Che significa tutto ciò? Abbi, caro let-
tore, un po’ di pazienza e presto capirai di che si tratta e del per-
ché si è fatto ricorso a questi termini. Cominciamo col dire che, 
il 16 novembre scorso la sezione provinciale di Vercelli, d’intesa 
con il Consiglio regionale del Piemonte e con la Sede centrale 
dell’UNMS, ha organizzato un interessante convegno sul tema 

“Il dramma dell’uranio impoverito e dell’amianto 
nelle Forze Armate”. 

Vercelli 16 novembre 2019
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ad un’organica disciplina della materia. In particolare 
quella presieduta dall’on. Scanu e conclusasi nel 
2017, ha dato seguito ad una iniziativa legislativa (A.C. 
n. 3925) che riteneva di poter risolvere il problema 
affidando all’INAIL non solo la sicurezza e salute dei 
posti di lavoro del personale delle Forze Armate, ma 
anche la loro tutela assicurativa contro gli infortuni e 
le malattie professionali. Il provvedimento, a parte il 
fatto che non ha avuto seguito a causa dell’anticipa-
ta conclusione della legislatura, si caratterizzava per 
un’aspra critica nei confronti dell’Amministrazione della 
Difesa, ventilando soluzioni che non tenevano conto 
delle peculiarità dell’ambiente militare. In assenza, 
dunque, di una specifica normativa, viene, di fatto, 
lasciato alla magistratura il compito di giudicare in 
merito alla sussistenza o meno del nesso causale tra 
l’infermità contratta – e, nel caso più tragico la morte – 
e le circostanze vissute dall’interessato. Dal momento, 
tuttavia, che non pare corretto lasciare alla magistratu-
ra (ed ai suoi tempi) l’onere di risolvere un problema di 
così ampia portata, il relatore ha concluso auspicando 
che la priorità venga data alle vittime e ai loro familiari, 
prevedendo una normativa organica ad hoc che tenga 
conto delle peculiarità del mondo militare.
L’intervento dell’avv. Gabriele de Gotzen, del foro di 
Venezia, si è incentrato sul tema “Prospettive legisla-
tive e giurisprudenziali sull’uranio impoverito”, pren-
dendo le mosse dai risultati dell’ultima Commissione 
parlamentare d’inchiesta e sulla conseguente iniziativa 
legislativa dell’on. Scanu (A.C. n. 3925). È stata, in 
particolare, evidenziata come l’iniziativa sia in tema 
di sicurezza sul lavoro, sia in quello della tutela previ-
denziale del personale, risulti estremamente carente 
sotto l’aspetto dell’immediata applicabilità: essenziale 
requisito di ogni legge, ed a maggior ragione, quando 
si tratti di risolvere questioni di estrema delicatezza. 
In sostanza la proposta di legge era caratterizzata da 
così tante criticità che, ove approvata nella iniziale 
formulazione, avrebbe costituito uno strumento non 
prontamente operativo e soprattutto viziato da dubbi 
interpretativi con il rischio di penalizzare l’intero siste-
ma previdenziale. In tempi più recenti, degno di nota 
è stato l’intervento dell’ex Ministro della Difesa Trenta 
che si è fatta carico di istituire un “tavolo tecnico” con 
lo scopo di avviare a soluzione il problema attraverso 
provvedimenti interni all’Amministrazione. Il successivo 
rimpasto governativo ha finito – per quanto se ne sap-
pia – per vanificare l’iniziativa i cui contenuti, peraltro, 
non sono stati resi noti. Tra i provvedimenti legislativi 
sul tappeto nella presente legislatura vanno segna-
lati quelli presentati dall’on. Rizzo (A.C. n. 2108) che 
ricalca quello presentato dall’on. Scanu e dall’on. Del 
Monaco (A.C. n. 2224) i cui contenuti non sono noti 
in quanto non ancora pubblicati dalla Camera. Anche 
l’avv. De Gotzen ha concluso con l’auspicio che, per 
risolvere il grave problema delle vittime dell’uranio im-
poverito, sia necessario ed urgente il varo di un prov-
vedimento legislativo che tenga conto della peculiarità 
delle Forze Armate e che sia prontamente applicabile.
Per contro l’avv. Andrea Bava, del foro di Genova, 
parlando sul tema: “Equiparati a vittime del dovere 
per malattie da amianto ed agenti nocivi: novità della 
Cassazione” ha espresso il convincimento che la tutela 
del personale militare colpito da uranio impoverito o da 
amianto debba essere ricercata nell’ambito della nor-
mativa riguardante le vittime del dovere, tenuto anche 

conto delle recenti, favorevoli sentenze, della Corte di 
Cassazione. Naturalmente, considerando la formula-
zione della normativa che, come noto, lascia ampio 
margine interpretativo, sia all’Amministrazione che alla 
magistratura, il problema fondamentale è quello di af-
fermare un’adeguata giurisprudenza in tema di vittime 
da uranio impoverito, di contesti operativi in cui esse si 
sono trovate ad agire e di situazioni di insicurezza cui 
sono andate incontro. 
Particolarmente significato lo spunto di riflessione 
avanzato dal dott. Domenico Donadello, medico lega-
le, che ha sottolineato la necessità che venga rivista 
la tabella A di cui al DPR n. 915/1978, introducendo 
nuove e più aggiornate infermità tra le quali quelle 
connesse con gli agenti patogeni nocivi tipo uranio im-
poverito, amianto ecc e che vengano adeguatamente 
disciplinate le modalità di verifica del nesso di causalità 
(certificazione dei rischi, verifica dei rapporti informativi, 
criteri da seguire nella definizione del nesso di causali-
tà, titolarità dell’azione giudicante).
Il dott. Maurizio Mirto, responsabile dell’Ufficio legi-
slativo dell’UNMS, ha poi ricordato che all’esame del 
Parlamento sono state presentate le seguenti iniziative 
legislative: A.C. n. 133 (primo firmatario on. Cirielli) 
e A.S. n. 374 (primo firmatario sen. Iannone ) che 
prevedono la possibilità di scelta tra i provvedimenti 
previdenziali forniti dall’INAIL o dall’Amministrazione, 
ove ritenuti più favorevoli, nonché il riconoscimento del 
nesso di causalità, salvo parere contrario, nel caso di 
patologie dovute ad agenti patogeni nocivi. Ad ogni 
buon conto, un senso di realismo induce a ritenere 
che – ove non intervengano fattori di rilevante portata 
sociale o mediatica – detti provvedimenti non andran-
no al di là della fase di presentazione.
Da ultimo è intervenuto il col. Carlo Calcagni che, 
dopo la proiezione del pregevole e toccante video “Io 
sono il Colonnello”, concreta testimonianza della sua 
vita, dei suoi valori e delle sue sofferenze, ha ricordato 
le drammatiche vicende iniziate con l’impiego in Bo-
snia Erzegovina nel 1996 in qualità di pilota di elicotte-
ri. Gravemente ammalatosi nel 2002, le sue patologie 
sono state dichiarate dipendenti da causa di servizio 
ed ascritte alla 1^ categoria. Successivamente gli è 
stato riconosciuto lo status di “vittima del dovere” e, 
nel 2009, iscritto nel Ruolo d’Onore. Negli ultimi anni il 
col. Calcagni è seguito da vari specialisti, si sottopone 
a particolari cure in Inghilterra, necessita, ogni giorno, 
dell’assunzione di 300 compresse e di praticare 7 inie-
zioni di immunoterapia in aggiunta al costante apporto 
di ossigeno. Grande appassionato di ciclismo, ha vinto 
anche numerose gare a livello internazionale quale 
appartenente al Gruppo sportivo Paraolimpico Difesa. 
Il suo motto “Non arrendersi mai” sintetizza il suo 
amore per la vita nonché la via da seguire da parte di 
coloro che, come lui, hanno dovuto sacrificare al bene 
comune la propria integrità fisica. 
Onore, dunque, al col. Calcagni e che il suo esempio 
possa contribuire a risolvere, definitivamente e nella 
maniera più appropriata, i tanti problemi che assilla-
no le vittime dell’uranio impoverito e degli altri agenti 
patogeni nocivi! 
  
 
                                    Vittorio Ghiotto
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 la formazione 
e l’unione   

Nei mesi scorsi e, da ultimo, il 18 gennaio, il Consiglio regionale 
UNMS della Lombardia e la sezione provinciale di Milano hanno 
organizzato un "Corso di aggiornamento sulla pensionistica da 

causa di servizio” rivolto ai dirigenti provinciali, momento 
particolarmente utile per fornire poi al socio, con la dovuta 

professionalità, valide risposte alla sua problematica, evitando, 
con chiarezza, di farlo “vagare” dopo che già…ha subito.

In questo percorso di esperienze a aggiornamento 
i dirigenti dell’Unione hanno avuto validi interlocutori 
negli avvocati Monica Miserotti, Isabella Rago, Gualtiero 
Ferrari e il dott. Massimo Pagliara che hanno esposto 
novità, esperienze e professionalità in tema di proce-
dure per il riconoscimento della causa di servizio, sulle 
visite presso la Commissione medico ospedaliera, sul 
parere del Comitato di verifica delle cause di servizio, sui 
ricorsi presso la Corte dei Conti, sull’aggravamento ecc. 
La circostanza mi spinge a suggerire che tali momenti 
potrebbero svolgersi in tutte le nostre Regioni; rimanere 
nell’indifferenza del “non sapere” danneggia non tanto il 
singolo ma l’intera nostra Associazione. 

L’importante evento di Milano ha avuto il sostegno 
(anche economico) della regione Lombardia presente ai 
lavori con l’assessore ai rapporti con il Consiglio Regio-
nale Fabrizio Turba e il consigliere Diego Borrella; signifi-
cativa anche la presenza dell’on. Alessandra Locatelli  
Numerose sono state le domande poste ai relatori che 
hanno saputo, con semplicità, chiarire i vari interlocutori. 
L’Unione con queste valide iniziative deve concretizzare 
il suo ruolo dando “risposte” alle necessità dei soci, 
necessità che, con l’inesorabile trascorrere degli anni, 
diventano sempre più diffuse.                                 
                                                                                                               

                               Giordano Ferretti
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Il 23 dicembre, con lo strumento del voto di fiducia, la 
Camera dei Deputati ha approvato il disegno di legge della 
manovra di bilancio 2020 nel testo identico (1 articolo e 884 
commi) approvato dal Senato della Repubblica.
Riportiamo i principali contenuti della legge d’interesse per i 
nostri lettori, evidenziando come nelle pagine seguenti e, con 
singoli articoli, tratteremo gli aspetti riguardanti le problemati-
che delle pensioni.
• Bonus bebè: viene esteso a tutti i nati (o adottati) da gen-
naio 2020, senza soglie di reddito. Sarà erogato per 12 mesi 
con un importo variabile, in base all’Isee della famiglia, da 80 
a 160 euro (art. 1 comma 340);
• Bonus asili nido: viene aumentato da gennaio per tutti co-
loro che frequentano asili nido, passando dagli attuali 1500 
euro annui, fino a 3000 euro qualora l’Isee familiare sia infe-
riore a euro 25.000. Il bonus scende a 2500 euro se l’Isee è 
compreso tra 25.001 e 40.000 euro, resta a 1500 euro con 
Isee superiore (art. 1 comma 343);
• Detrazione spese veterinarie: è aumentata a 500 euro, 
rispetto alle attuali 387,34, la quota massima detraibile per le 
spese veterinarie (art. 1 comma 361);

dal 
Parlamento

A cura di Maurizio Mirto

famiglia, consumi, 
case, pensioni: le novità 

nella legge di bilancio 2020

• Over 75 esenzione canone RAI: è aumentato a 8000 euro 
annui, rispetto ai precedenti 6713, il limite di reddito totale 
(proprio e del coniuge) per l’esenzione dal pagamento del 
canone Rai per i soggetti di età pari o superiore ai 75 (art. 1 
commi 355/356) 
• Bonus casa: sono prorogate al 31 dicembre le detrazioni 
sui lavori in casa per interventi di riqualificazione energetica 
(65 e 50%) ristrutturazione edilizia (50%) e acquisto di mobili 
ed elettrodomestici (50%) – (art. 1 comma 175)
• Bonus facciate: detrazione del 90% per gli interventi di 
ripristino, pulitura e tinteggiatura esterna collegati al recupero 
o restauro di facciate esterne di edifici nelle zone con mag-
giore densità abitativa ( art 1 commi 219/224)

Legge 27 dicembre 2019, n.160

LEGGE DI 
BILANCIO
2020
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Con la presente circolare l’Istituto ha evidenziato i criteri e 
le modalità applicative della rivalutazione delle pensioni per 
l’anno in corso in particolare: 
Rivalutazione dei trattamenti previdenziali: sulla base 
del decreto 15 novembre 2019 del Ministero dell’Economia 
e delle finanze la percentuale di variazione per il calcolo della 
perequazione delle pensioni per l’anno 2019 è determinata 
in misura pari al 0,4% dal 1 gennaio 2020 salvo conguaglio 
da effettuarsi nell’anno successivo. La rivalutazione viene 
attribuita sulla base del cumulo perequativo considerando 
come unico trattamento tutte le pensioni di cui il soggetto 
è titolare, erogate dall’INPS e dagli altri Enti presenti nel 
Casellario Centrale
Modalità di attribuzione della rivalutazione: sulla base 
dell’art. 1 comma 477 della legge n.160/2019, gli importi 
lordi delle pensioni risultano così rivalutati:

Rivalutazione delle pensioni di cui alla legge 
n.206/2004 (vittime del terrorismo): la legge n. 96/2017 
ha stabilito che, dal 1 gennaio 2018, ai trattamenti diretti dei 
pensionati vittime di atti di terrorismo e dei loro superstiti è 
assicurata, ogni anno, la rivalutazione automatica: a) nella 
misura  pari alla rivalutazione dell’indice ISTAT dei prezzi al 
consumo per le famiglie di operai e impiegati o in alterna-
tiva b) un incremento annuo in misura pari, nel massimo, 
all’1,25% calcolato sull’ammontare per l’anno precedente. 

rinnovo delle pensioni per 
l’anno 2020

Dalla circolare INPS n. 147/2019

fino a euro           2.052,04                 0,400 %

fino a euro           2.565,06                 0,308%

fino a euro           3.078,06                 0,208%

fino a euro           4.104,08                 0,186%

fino a euro           4.617,09                 0,180%

oltre euro             4.617,09                 0,160% 

Poiché l’indice per il 2020 è risultato inferiore all’1,25% la 
rivalutazione è stata riconosciuta nelle seguenti misure: 
aumento del 1,25% fino ad un importo di euro 1.539,03 – 
aumento del 1,125% fino ad un importo di euro 2.565,05 – 
aumento del 0,9375%  fino ad importi superiori.
Requisiti anagrafici: per l’anno 2020 l’età di accesso alla 
pensione di vecchiaia e all’assegno sociale è pari a 67 anni.
Gestione fiscale: la tassazione IRPEF, con riferimento 
al singolo soggetto, viene determinata sull’ammontare 
complessivo delle pensioni erogate dall’INPS o da altri Enti 
registrate nel Casellario Centrale delle pensioni e soggette a 
tassazione ordinaria.
Conguagli fiscali a consuntivo: ove le ritenute erariali 
relative all’anno 2019 (Irpef e addizionali regionali e comunali 
a saldo) siano state effettuate in misura inferiore rispetto a 
quanto dovuto su base annua, le differenze a debito saranno 
recuperate sulle rate di pensione di gennaio e febbraio 2020.
Addizionali all’IRPEF: vengono trattenute in rate del 
medesimo importo, con le consuete modalità: addiziona-
le regionale a saldo 2019: da gennaio a novembre 2020; 
addizionale comunale a saldo 2019: da gennaio a novembre 
2020; addizionale comunale in acconto: da marzo a novem-
bre 2020
Esenzione di 1000 euro per i superstiti orfani: l’art. 1 
comma 249 della legge 232/2016 ha previsto che le pensio-
ni corrisposte ai superstiti orfani di assicurato o pensionato 
concorrono alla formazione del reddito complessivo per 
l’importo eccedente i 1000 euro. L’eventuale conguaglio a 
credito sarà corrisposto con la mensilità di marzo.
Pensione minima INPS: è determinata in euro 515,07 men-
sili.
Modalità di attribuzione dell’indennità integrativa spe-
ciale: qualora il trattamento pensionistico complessivo risulti 
superiore a 3 volte il trattamento minimo (euro 1.539,03) 
è stato incrementato soltanto l’importo mensile della voce 
pensione, mentre la misura dell’indennità integrativa speciale 
(ora 788,77) resta invariata rispetto a quella spettante al 31 
dicembre 2019. Nei casi di cumulo di 2 o più pensioni si è 
provveduto a bloccare l’importo dell’indennità, attribuendo la 
percentuale di perequazione, sull’importo mensile della sola 
voce pensione
Certificato di pensione per l’anno 2020: per le prestazio-
ni previdenziali e assistenziali il certificato di pensione sarà 
pubblicato tra i servizi on line disponibili sul sito istituzionale 
www.inps.it
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Con decreto del 12 dicembre 2019, il Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze ha fissato, con decorrenza dal 1 gennaio 
2020, allo 0,05% la misura annua del saggio degli interessi 
legali di cui all’art. 1284 del codice civile. Il provvedimen-
to avrà riflessi sia sul calcolo delle somme aggiuntive per 
omesso o ritardato versamento di contributi previdenziali e 
assistenziali, sia in riferimento alle prestazioni pensionistiche 
in pagamento dal 1 gennaio, 

Come chiarito dall’INPS con la circolare n. 147/2019, il pa-
gamento dei trattamenti pensionistici, degli assegni pensioni 
ed indennità di accompagnamento e rendite INAIL saranno 
effettuati secondo il seguente calendario:

Come è noto l’art. 1, comma 41 della legge n. 335/1995 
(tabella F) ha stabilito un limite al cumulo delle pensioni ai su-
perstiti con il redditi del beneficiario. In seguito alla fissazione 
nella misura dello 0,4% di perequazione sulle pensioni, sono 
stati rielaborati gli importi delle fasce di reddito previste dalla 
tabella annessa alla predetta legge, in particolare:

Si ricorda che, in assenza del coniuge, i figli maggiorenni (o 
in loro mancanza i genitori, fratelli o sorelle), possono ottene-
re la pensione di reversibilità del dipendente o del pensionato 
purchè con più di 60 anni o inabili a proficuo lavoro, nullate-
nenti e a carico del titolare della pensione. Per l’anno 2020 il 
limite di reddito per essere considerati “a carico” ai fini della 
concessione del trattamento è pari a € 16.982,49.

modificato 
il tasso degli interessi legali

calendario del pagamento 
delle pensioni 2020

pensioni di reversibiltà 
• cumulo con i redditi 

• riduzioni

pensioni di reversibilità 
agli orfani maggiorenni 

inabili

anno 2019

fino a € 20.007,39                      nessuna riduzione

oltre € 20.007,39 fino a € 26.676,52        25%

oltre € 26.676,52 fino a € 33.345,65        40%

oltre € 33.345,65                                       50%   

anno 2020

fino a € 20.087,73                      nessuna riduzione

oltre € 20.087,73 fino a € 26.783,64        25%

oltre € 26.783,64 fino a € 33.479,55        40%

oltre € 33.479,55                                       50%   

Mese               Poste Italiane            Istituti di credito

Gennaio	 3                                   3

Febbraio	 1		       3

Marzo	 2 	        2

Aprile	 1	        1 

Maggio	 2	        4

Giugno	 1	        1

Luglio	 1	        1

Agosto	 1                                   3

Settembre	 1                                   1

Ottobre 	 1                                   1

Novembre	 2                                   2

Dicembre                   1                                   1 
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Nella predetta circolare l’INPS, dopo aver ricordato i requisiti 
per l’accesso alla pensione di vecchiaia anticipata, quali:
   a) L’accertamento dello stato di invalidità in misura non
       inferiore all’80%
   b) Il compimento dell’età anagrafica di 55 anni per le 
       donne e 60 per gli uomini
   c) La maturazione dell’anzianità contributiva minima di 
       20 anni
   d) Il decorso di 12 mesi dalla data di maturazione del 
       requisito (anagrafico, contributivo, o sanitario) da ultimo 
       perfezionato
ha precisato che, nel caso  in cui il dipendente decida di non 
accedere subito alla pensione di vecchiaia, l’amministrazione 
manterrà il rapporto di lavoro fino al limite di età di 65 anni, 
provvedendo poi alla conversione dell’assegno di invalidità 
con la pensione di vecchiaia.

Dal 19 dicembre scorso la sede della Direzione dei Servizi 
del Tesoro di via Casilina n. 3 – Roma – si è trasferita presso 
il Palazzo del Ministero dell’Economia e delle Finanze, sito in 
via XX Settembre n. 97 – 00187 Roma. – tel. 06/476111.
Ricordiamo, tra le numerose funzioni dalla Direzione dei 

dipendenti pubblici 
• assegno di invalidità 

e pensionamento anticipato

trasferita la sede 
della direzione 

dei servizi del tesoro

Dalla circolare INPS n. 10/2020

servizi del tesoro, quelle svolte in tema da:
Ufficio III – direttive, circolari analisi di questioni in materia di 
riconoscimento della dipendenza da causa di servizio e di 
accertamenti di inidoneità ed altre forme di inabilità; trattazio-
ne del contenzioso amministrativo e giurisdizionale in materia 
di riconoscimento della dipendenza da causa di servizio, di 
accertamento dell’idoneità al servizio e delle altre forme di 
inabilità; definizione dei ricorsi amministrativi in materia di 
invalidità
Ufficio V –  gestione dei ruoli di spesa per il pagamento degli 
indennizzi spettanti ai soggetti danneggiati da vaccinazio-
ni obbligatorie e trasfusioni di sangue di cui alla legge n. 
210/1992; gestione dei ruoli di spesa per il pagamento degli 
assegni a favore delle vittime del terrorismo, della crimina-
lità organizzata e del dovere di cui alle leggi n. 302/1990, 
n.407/1998, 206/2004 e 266/2005; rappresentanza e difesa  
in giudizio innanzi alle Sezioni Centrali d’Appello della Corte 
dei Conti in materia di pensioni tabellari militari (ex militari di 
leva) dirette, indirette e di reversibilità 
Ufficio VII – adempimenti per il pagamento da parte delle Ra-
gionerie territoriali dello Stato e dell’INPS dei benefici previsti 
dalla legge n. 288/2002 (assegno sostitutivo dell’accompa-
gnatore militare) in favore dei grandi invalidi
Ufficio X – ordini di pagamento conseguenti a decreti di con-
danna delle Corti di appello di Cassazione per violazione del 
termine ragionevole di durata dei processi instaurati presso i 
TAR, Consiglio di Stato e Sezioni della Corte dei Conti.
Ufficio XI – istruttoria all’attività deliberativa e consultiva del 
Comitato di verifica per le cause di servizio; acquisizione 
documentazione ed emanazione circolari relative agli orienta-
menti assunti da organi giurisdizionali, di controllo e medico 
legali; direttive di indirizzo in conformità delle deliberazioni 
adottate nelle adunanze del Comitato, rapporti con Enti e 
amministrazioni coinvolti nel procedimento.
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Il contribuente che ha figli fiscalmente a carico ha diritto a 
una detrazione dall’IRPEF il cui importo varia a seconda del 
suo reddito complessivo ove l’importo diminuisce con l’au-
mento del reddito, fino ad annullarsi quando questo arriva 
a 95.000 euro. Nel reddito non va considerata l’abitazione 
principale e le relative pertinenze; va compreso, invece, il 
reddito dei fabbricati locali assoggettati a cedolare secca.
Una persona si considera fiscalmente a carico di un suo 
familiare quando dispone di un reddito uguale o superiore a 
2.840,51 euro al lordo degli oneri deducibili. Solo per i figli 
di età non superiore a 24 anni, dal 1 gennaio 2019, questo 
limite è aumentato a 4.000 euro.
La detrazione di base per i figli a carico è attualmente pari a: 
1220, per il figlio di età inferiore 3 anni, 950 euro se il figlio 

Sulla base di quanto stabilito dalla legge di Bilancio 2020, 
dal 1 gennaio, bancomat, carte di credito e prepagate, 
bonifici e assegni, sono indispensabili per accedere alle 
detrazioni fiscali del 19%. Tralasciando quelle relative ad 
intermediazione immobiliare, canoni di locazione studenti 
fuori corso, abbonamenti di trasporto pubblico, attività spor-
tive dei ragazzi ecc. tra tutte le spese mediche sono quelle 
più importanti, usate e detratte. In particolare e ferma la 
necessità di un documento fiscale di spesa intestato (fattura, 
ricevuta o documento parlante)
Oneri deducibili non tracciati: sono le spese mediche e di as-
sistenza specifica necessarie nei casi di grave e permanente 
invalidità o menomazione. Per dedurre tali spese non vi è 
obbligo di tracciabilità, basta il documento di spesa e, per le 
spese dei soggetti disabili anche la certificazione di invalidità 
grave di cui all’art. 3 della legge n. 104/1992.
Spese detraibili e esoneri: le norme sui pagamenti traccia-
bili sono state estese alle spese sanitarie detraibili, per le 
quali, oltre al documento di spesa, bisognerà conservare la 
ricevuta di pagamento (Pos, bonifico o altro) Non si tratta 
però di un obbligo, il cittadino è libero di pagare in contanti, 

le agevolazioni fiscali 
per i figli a carico, polizze 

assicurative, successioni 
e donazioni

farmaci • bonus fiscali e 
tracciabilità dei pagamenti

ha un ‘età pari o superiore a 3 anni. Per il figlio disabile si 
ha diritto all’ulteriore importo di 400 euro. La detrazione per 
i figli va ripartita al 50% tra i genitori non legalmente sepa-
rati; in alternativa, in accordo tra le parti, si può scegliere di 
attribuire tutta la detrazione al genitore che ha il reddito più 
elevato.
In generale sono detraibili dall’Irpef, nella misura del 19% le 
spese sostenute per le polizze assicurative che prevedono 
il rischio di morte o di invalidità permanente non inferiore al 
5% da qualsiasi causa derivante. L’importo detraibile è pari 
a: 530 euro per le assicurazioni che prevedono il rischio di 
morte o di invalidità permanente; 1.291,14 euro per quelle 
che coprono il rischio di non autosufficienza nel compimento 
degli atti della vita quotidiana. Dal 2016 è stato elevato a 
750 euro l’importo detraibile per i premi versati per le polizze 
a tutela delle persone con disabilità grave che coprono il 
rischio di morte.
Le persone che ricevono in eredità o in donazione beni 
immobili e diritti reali immobiliari devono versare l’imposta di 
successione e donazione. Per il calcolo sono previste aliquo-
te differenti a seconda del grado di parentela tra la persona 
deceduta e l’erede (o donatario). La normativa tributaria rico-
nosce un trattamento agevolato quando il beneficiario è una 
persona con handicap grave: In questi casi è previsto che 
l’imposta si applichi solo sulla parte della quota ereditaria 
(o donata) che supera l’importo di 1.500.000 euro.

ma si vedrà negato il diritto alla detrazione salvo che si tratti  
di spese per l’acquisto di medicinali e dispositivi medici o 
prestazioni sanitarie  rese da strutture pubbliche o private 
accreditate presso il SSN.
Spese effettuate in farmacia, parafarmacie e altri negozi 
(sanitarie, ortopedie ecc): per la maggior parte di queste, 
compresi i ticket, non serve pagamento tracciato
Sanitari professionisti: per i pagamenti delle prestazioni 
di tutti i professionisti sanitari è vietato l’uso del contante 
quando la fattura è emessa dal professionista; se la stessa 
è emessa dalla struttura sanitaria (ambulatorio, clinica,) dove 
il professionista opera, la tracciabilità è necessaria solo se la 
struttura non è accreditata presso il SSN.     
Analisi e ricoveri: devono essere tracciate tutte le spese per 
prestazioni di diagnosi, cura e riabilitazione sostenute presso 
laboratori di analisi, poliambulatori, case di cura private ecc 
non convenzionate con il SSN.
Disabili: devono essere sempre tracciabili i pagamenti per i 
mezzi collegati all’accompagnamento, alla deambulazione, 
alla locomozione (anche cani guida e veicoli adattati), al 
sollevamento e per sussidi tecnico/informatici 
Pagamenti in contanti: anche per quei pagamenti per i quali 
il Fisco non impone la tracciabilità, vale il divieto generale di 
qualunque pagamento in contanti per importi pari o superio-
re ai 3000 euro (dal 1 luglio euro 2000)

Dalla pubblicazione a cura 
dell’Agenzia delle Entrate (ed. ottobre 2019)
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Le categorie protette dell’art. 18 comma 2 della legge 
12 marzo 1999, n.68: tale articolo individua un’ulteriore 
categoria di riservatari che non sono in condizioni di disa-
bilità ma che, in quanto congiunti di deceduti per causa di 
invalidità o di grandi invalidi, sono considerati dal legislatore 
meritevoli di tutela sotto il profilo del collocamento al lavoro. 
Nell’ambito del comma 2 si distinguono: 1) orfani e coniugi 
superstiti di coloro che sono deceduti per causa di lavoro; 
2) orfani e coniugi superstiti di coloro che sono deceduti per 
causa di guerra e di servizio. In questo caso l’iscrizione negli 
elenchi del collocamento obbligatorio è consentita solo in 
via sostitutiva dell’avente diritto a titolo principale e questi si 
sia cancellato dal relativo elenco; 3) coniugi e figli di soggetti 
che sono riconosciuti grandi invalidi di guerra, di servizio e di 
lavoro; 4) profughi italiani rimpatriati. Tutti questi soggetti che, 
risultano disoccupati, e aspirano ad una occupazione con-
forme alle proprie capacità, si iscrivono nell’apposito elenco 
tenuto dai servizi per il collocamento nell’ambito territoriale in 
cui si trova la residenza dell’interessato. I soggetti apparte-
nenti alla categoria delle vittime del terrorismo ed equiparate 
possono essere iscritte anche se non in possesso dello stato 
di disoccupazione e godono del diritto di precedenza rispet-
to ad ogni altra categoria e con preferenza a parità di titoli. 
Quota d’obbligo: in attesa di una disciplina organica del 

collocamento obbligatorio 
delle categorie protette 

presso la pubblica 
amministrazione

diritto al lavoro degli orfani e dei coniugi superstiti, l’art. 18 
prevede una quota di riserva dell’1% per datori di lavoro 
pubblici e privati che occupano più di 50 dipendenti e di 
1 unità per i datori di lavoro che occupano da 51 a 150 
dipendenti 
Modalità di assunzione: le assunzioni dei predetti soggetti 
sono effettuate mediante richiesta di avviamento ai Centri 
per l’impiego per le qualifiche per le quali è richiesto il solo 
requisito della scuola dell’obbligo o con lo strumento della 
riserva di posti nei concorsi pubblici banditi per la copertura 
delle qualifiche per le quali è richiesto un titolo superiore.
La legge n. 407/1998 – Nuove norme in favore delle vit-
time del terrorismo e della criminalità organizzata: oltre 
alla specifica categoria sono ricompresi il coniuge e i figli 
superstiti, ovvero i fratelli conviventi e a carico qualora siano 
gli unici superstiti dei soggetti deceduti o permanentemente 
invalidi. In base all’art. 1, comma 2 del DPR n. 333/2000 
possono essere iscritti negli elenchi del collocamento i sog-
getti anche se non in possesso dello stato di disoccupazio-
ne. Ai sensi della legge n. 25/2011 è prevista la possibilità di 
superare la quota di riserva dell’1% dell’art. 18 della legge n. 
68/1999, con precedenza rispetto ad ogni altra categoria e 
di preferenza a parità di titoli. In particolare presso i Ministeri 
tale categoria, anche se già svolge attività lavorativa, può es-
sere assunta con chiamata diretta, previa prova di idoneità, 
per profili professionali fino all’8^ livello ( o Area II - III) 
La categoria delle vittime del dovere: sulla base delle 
leggi in materia (numeri 466/1980 e 266/2005,) debbono in-
tendersi i dipendenti pubblici deceduti o che abbiano subito 
una invalidità permanente in servizio in conseguenza di: a) 
contrasto ad ogni tipo di criminalità , b) nello  svolgimento di 
servizi di ordine pubblico, c) nella vigilanza ad infrastrutture 
civili e militari, d) in operazioni di soccorso, e) in attività di tu-
tela della pubblica incolumità, f)  a causa di azioni in contesti 
di impiego internazionale non aventi, necessariamente, ca-
rattere di ostilità. Per questa categoria il comma 562, dell’art. 
1 della legge n. 266/2005, nel disporre la progressiva 
estensione dei benefici già previsti in favore delle vittime della 
criminalità organizzata, determina nel contesto l’applicazione 
delle relative, medesime, norme assunzionali. 

Dalla direttiva n.1/2019 della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 

della Funzione Pubblica (la prima parte è stata 
pubblicata nel numero n.5/2019 –pag. 12/13)
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D. Chi ha diritto alla prestazione di borse di studio INPS 
Gestione dipendenti pubblici?

R. Le borse di studio sono rivolte a figli e loro equiparati dei 
dipendenti e dei pensionati iscritti al Fondo di Credito. Occorre 
soddisfare tutti i requisiti previsti sul bando, tra i quali quelli di 
merito. Sono esclusi dal beneficio i concorrenti che già ricevono 
o hanno ricevuto per l’anno in concorso un altro beneficio 
dall’INPS, dallo Stato o da altre istituzioni di valore superiore alla 
metà dell’ammontare della borsa di studio.

D. I figli degli invalidi per causa di servizio hanno diritto 
all’esonero delle tasse di iscrizione alle scuole superiori?

R. Ai sensi dell’art. 200 del decreto legge n. 297/1994, gli 
alunni provenienti da famiglie di disagiata condizione econo-
mica e che siano figli di mutilati per causa di servizio hanno 
titolo all’esonero dal pagamento delle tasse scolastiche. Per 
fruire di tale esonero è necessario che ricorra anche il requisito 
del reddito del nucleo familiare, ove detti limiti sono definiti, 
ogni anno, con apposita nota del Ministero dell’istruzione (per 
l’anno 2019/2020 è fissato da un valore ISEE non superiore a 

€ 20.000). Tali benefici si perdono qualora gli studenti incorra-
no nella punizione disciplinare della sospensione superiore a 5 
giorni. Le domande devono essere presentate in carta semplice 
e indirizzate al Dirigente scolastico dell’Istituto.

D. Come un pensionato si può attivare per ottenere un 
prestito?

R. Un pensionato può richiedere un prestito alla Banca o ad 
un Intermediario finanziario, L’INPS verifica preventivamente la 
presenza di alcune condizioni a tutela del pensionato e, quindi, 
provvede a versare la quota stabilita trattenendola direttamen-
te dalla pensione. La durata del prestito non può superare i 
10 anni, mentre le rate possono essere pagate cedendo fino 
ad un quinto della pensione (cessione del quinto). Il prestito si 
può chiedere con tutte le pensioni ad eccezione di: a) pensioni 
e assegni sociali, b) le invalidità civili, c) assegno mensile per 
l’assistenza ai pensionati per inabilità, d) gli assegni di sostegno 
al reddito, e) pensioni privilegiate tabellari.

D. Come è possibile riscuotere una pensione?

R. La posta o la banca sono gli uffici attraverso i quali l’INPS 
paga la pensione. La scelta del sistema di pagamento preferito 
va fatta al momento della domanda di pensione. In assenza di 
indicazioni l’INPS metterà in pagamento la pensione presso l’uf-
ficio postale più vicino al domicilio dell’interessato. La riscossio-
ne può essere fatta con le seguiti modalità: a) in contanti presso 
gli sportelli, b) con accredito sul proprio conto corrente c) con 
accredito sul proprio libretto di risparmio, d) con assegno circo-
lare emesso dalla banca (non trasferibile) ed inviato al proprio 
domicilio. La pensione può essere riscossa anche da una perso-
na delegata. I pensionati possono a) consultare online il cedolino 
di pensione e verificare l’importo dei trattamenti liquidati dall’Inps 
tramite lo specifico servizio, b) modificare in ogni momento le 
coordinate per l’accredito della pensione (banca, Poste ecc) 
fornite in precedenza all’Inps tramite il servizio online per il quale 
è necessario il possesso di un codice PIN rilasciato dall’Istituto.

Apriamo, da questo numero, uno spazio informativo curato dalla 
rete dei centri di contatto della pubblica amministrazione che ha 

il compito di rispondere a domande ed esigenze dei cittadini, 
domande spesso oggetto di quesiti dei nostri lettori/associati



Il nuovo anno porta poche novità in campo previdenziale e, 
dopo gli interventi del 2019, con le novità di quota 100 e il 
congelamento, fino al 2026, dell’adeguamento dei requisiti 
per varie forme di pensionamento, oggi il sistema pensioni 
definito con la riforma del 2011 sembra congelato, dove a 
frenare le uscite il problema dell’adeguatezza dell’assegno 
alle necessità economiche di ogni cittadino.
Con il sistema contributivo, che sempre più si applica ai 
nuovi pensionamenti, l’insegnamento è che prima ci si ritira 
dal lavoro e più basso è l’importo della pensione, mentre 
rimanere ancora qualche anno può garantire un valore più 
importante. La richiesta di flessibilità comunque c’è, così 
come quella di chiarimenti e aggiornamenti (lo verifichiamo 
anche dalle sollecitazioni di nostri soci) che cercheremo 
di dare in queste pagine.
Per il 2020 non cambiano quelli necessari per il pensiona-
mento di vecchiaia, non scattando alcun adeguamento alla 
variazione della speranza di vita (che dovrebbe modificarsi a 
partire dal 2023).  Restano, quindi, come principali soluzioni:

a) Pensione di vecchiaia: fino al 31 dicembre 2022, sia per 
gli uomini che per le donne (sia del settore pubblico che 
privato) sono necessari 67 anni di età ed almeno 20 anni di 
contributi versati a qualsiasi titolo (figurativi, volontari e quelli 
riscattati o ricongiunti a titolo oneroso). Per chi non raggiun-
ga i 20 anni, la pensione è pagata al raggiungimento dei 
71 anni di età e in presenza di almeno 5 anni di contributi. 
Di norma la pensione decorre dal primo giorno del mese 
successivo alla maturazione dei requisiti. L’accesso rimane 
collegato alla cessazione dell’attività dipendente, cosa non 
necessaria per gli iscritti a gestioni speciali quali commer-
cianti e artigiani. Tra le eccezioni contributive ricordiamo 
le maggiorazioni di cui all’art. 80, comma 3 della legge n. 

i requisiti 
per le pensioni nel 2020

388/2000 con il riconoscimento, per ogni anno di servizio 
effettivamente prestato, di 2 mesi di contribuzione figurati-
va, fino ad un massimo di 5 anni. Il beneficio è riservato ai 
sordomuti e agli invalidi per qualsiasi causa con una infermità 
superiore al 74% o invalidi per causa di servizio con infer-
mità riconosciute dalla 1 alla 4 categoria di cui alla tabella A 
allegata al DPR n. 915/1978.

b) Pensione anticipata: si ottiene, fino al 31 dicembre 2026, 
indipendentemente dall’età anagrafica con 42 anni e 10 
mesi (per gli uomini) e 41 anni e 10 mesi (per le donne) 
di contributi versati. Per entrambi, comunque, almeno 35 
anni devono essere collegati ad una contribuzione effettiva. 
Restano in vigore le finestre con la conseguenza che tra la 
maturazione del requisito e la decorrenza della pensione 
devono trascorrere 3 mesi.

c) Quota 100 confermata anche per il 2020 la possibilità di 
andare in pensione con almeno 62 anni di età e 38 anni di 
contributi. Per i lavoratori privati il trattamento è differito di 3 
mesi dalla maturazione dei requisiti, mentre per i pubblici è di 
6 mesi. In ogni caso è necessario la cessazione dell’attività 
lavorativa dipendente; quota 100 non è poi cumulabile con 
i redditi da lavoro autonomo e dipendente, tranne nel caso 
che il reddito si abbia dopo il raggiungimento dell’età per il 
pensionamento di vecchiaia. I titolari di pensione privilegiata 
tabellare (ex militari di leva) vi possono accedere cumulando 
tale fase con altri, successivi, periodi assicurativi 

d) Opzione donna: per effetto della legge di bilancio 2020, 
possono usufruirne le lavoratrici che, entro il 31.12.2019, 
hanno maturato almeno 35 anni di contributi e abbiano 
almeno 58 anni di età se dipendenti. Tra la maturazione del 
diritto e la decorrenza della pensione si applica la finestra 
mobile di 12 mesi   Durante tale periodo le interessate pos-
sono continuare a lavorare, mentre l’importo della pensione 
viene determinato applicando il solo metodo di calcolo 
contributivo 
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il congedo parentale

legge 104/1992 
• familiare ricoverato 

• permessi orari

Il lavoratore dipendente (madre o padre) dopo la nascita di un 
figlio, ha diritto al congedo parentale a condizione che il rapporto 
di lavoro sia in corso. Tale congedo spetta ai genitori entro i primi 
12 anni di vita del bambino, per un periodo complessivo, tra i due 
genitori non superiore ai 10 mesi, aumentabili a 11 se il padre si 
astiene dal lavoro per un periodo continuativo o frazionato non 
inferiore a 3 mesi. Sulla base di ciò il diritto compete (anche se 
genitori adottivi o affidatari):
a) alla madre per un periodo ( frazionato o continuativo) non 
superiore a 6 mesi
b) al padre per un periodo ( frazionato o continuativo) non supe-
riore a 6 mesi elevabile a 7, dalla nascita del figlio se si astiene dal 
lavoro  per un periodo non inferiore a 3 mesi
c) al padre anche durante il periodo di astensione obbligatorio 
della madre
d) ad un solo genitore per un periodo non superiore a 10 mesi
I genitori in tale periodo hanno diritto ad una indennità di congedo 
parentale con le seguenti modalità
1) entro i primi 6 anni di età del figlio e per un periodo comples-

Un dipendente di una ASL impugnava il provvedimento di licen-
ziamento per giusta causa per “aver dichiarato che la persona 
disabile per cui beneficiava dei permessi ai sensi dell’art. 33 della 
legge n. 104/1992, non fosse ricoverata stabilmente presso alcu-
na struttura”, mentre la ASL, a seguito di controlli, aveva verificato 

18

I temi dell’ordinamento

Corte di Cassazione – sezione lavoro 
– sentenza n.21416/2019

sivo di 6 mesi una indennità del 30% della retribuzione media 
giornaliera
2) dai 6 anni ed un giorno agli 8 ( e solo nel caso non ne abbiano 
usufruito per i primi 6 anni o per la parte non usufruita), una inden-
nità al 30% solo se il reddito del genitore richiedente  è inferiore a 
2,5 volte il trattamento minimo Inps
3) dagli 8 anni e un giorno ai 12 anni non è prevista alcuna inden-
nità
Per i lavoratori che diventino papà nel 2020, la recente legge di 
bilancio (art. 1 comma 342) ha aumentato da 5 a 7 il numero dei 
giorni di congedo obbligatorio (da usufruire entro il quinto mese di 
vita del bambino) e confermata la possibilità di fruire di un giorno 
di congedo facoltativo in alternativa a quello della madre. In tale 
periodo è riconosciuta una indennità pari al 100% della retribuzio-
ne. Il periodo di congedo è calcolato ai fini dell’anzianità di servizio 
e alla maturazione dei periodi di ferie
Nel caso in cui, durante detto periodo di astensione il rapporto di 
lavoro in atto cessi, il diritto al congedo viene meno. 

che, da due anni, la persona soggiornava presso una residenza 
alberghiera. La Cassazione, accogliendo il ricorso del dipendente, 
dopo aver evidenziato come il fondamento dell’istituto consiste 
nel favorire l’assistenza della persona affetta da handicap grave, 
ha osservato come tale realtà possa essere garantita solo in un 
ambiente ospedaliero (o simile) che si fa carico di tutte le esigenze 
terapeutiche del disabile, in modo che non sia indispensabile l’in-
tervento di familiari. Nel caso specifico, valutando come la struttu-
ra non fosse stata in grado di assicurare adeguate prestazioni sa-
nitarie, che dovevano effettuarsi solo fuori di essa, precisava che 
veniva a crearsi una situazione di interruzione della condizione del 
ricovero a tempo pieno” con la conseguenza (e il principio) che 
un lavoratore può usufruire dei permessi per assistere il  familiare 
ricoverato presso strutture residenziali (case famiglia, comunità 
alloggio o case riposo) quando queste non forniscono assistenza 
sanitaria continuativa, dove il termine “ricovero” di cui all’art. 33 è 
riferibile solo a quello presso strutture sanitarie.
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legge 104/1992 
• agli avvicinamenti collegati 

anche a comportamenti 
precedenti

disabili e condominio 
• l’ascensore si può 

sistemare anche se non 
rispetta le distanze

equo indennizzo • non 
spettano gli interessi legali

Una lavoratrice, dopo aver usufruito di un periodo di maternità, di 
successivi mesi per distacco sindacale e di congedo straordinario 

Un tribunale e la successiva Corte d’Appello avevano dato torto 
ad un cittadino invalido in merito ad un ascensore che era stato 
installato in un cortile interno condominiale e che violava le distan-
ze legali previste rispetto ai balconi di proprietà esclusiva oltre che 
limitare la veduta.
Ricorrendo in Cassazione i giudici hanno, invece, affermato che il 
principio di solidarietà condominiale obbliga all’eliminazione delle 
barriere architettoniche nei riguardi di un condomino disabile e 
questo obbligo va rispettato anche nel caso in cui la soluzione 
adottata non garantisce le distanze o le vedute previste dalle 
regole sulle parti comuni 

Con detta sentenza il Consiglio di Stato, dopo aver ricordato 
come la concessione dell’equo indennizzo non sia un diritto ma 
questo sia rimesso ad una valutazione tecnico/discrezionale della 
Pubblica amministrazione, con la conseguenza che il provvedi-
mento che lo riconosce ha natura costitutiva, ha confermato la 
sentenza di un TAR che aveva respinto la domanda di un cittadi-
no volta ad ottenere la corresponsione degli interessi legali sulle 
somme dovute a tale titolo. La sentenza chiarisce, poi, che nella 
ripartizione delle spese di lite, la regola, a seguito di soccomben-
za, è la condanna al pagamento delle stesse, mentre spetta al 
giudice valutare se vi sono particolari motivi per compensare le 
stesse tra le parti.
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Cassazione – sezione lavoro 
– sentenza n. 26603/2019

Corte di Cassazione – sezione II civile 
– sentenza n. 30838/2019

Consiglio di Stato 
– sezione II – sentenza n. 766/2020

chiedeva, al rientro in servizio dopo oltre due anni, il trasferimento 
in una sede più vicina al familiare, con handicap grave, da assiste-
re. Dopo che la società respingeva la richiesta per ragioni di natu-
ra economica e organizzativa che dovevano prevalere rispetto alle 
esigenze private della lavoratrice, si apriva un contenzioso dove la 
stessa società impugnava la sentenza della Corte d’appello che, 
accogliendo la domanda della dipendente, confermava la con-
danna del datore di lavoro a trasferire la dipendente in una sede 
più vicina al domicilio della persona da assistere. La Cassazione, 
intervenuta infine nella vicenda, dopo aver valutato l’esistenza di 
sedi disponibili ove poter ricollocare la dipendente e la volontà 
della stessa di voler organizzare la propria esistenza in modo da 
poter continuare ad accudire il familiare con handicap grave, ha 
confermato il giudizio avvenuto in appello 
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militari • avanzamento 
al grado superiore 

• giudizi a scelta

categorie protette 
• sanzioni economiche per 

errati licenziamenti 

Con la citata decisione il TAR ha ribadito alcuni principi (più volte 
confermati anche dal Consiglio di Stato) sulle procedure di avan-
zamento, a scelta, al grado superiore dei militari. In particolare la 

Una azienda, obbligata ai sensi dell’art. 3 della legge n. 68/1999 
ad avere in organico un dipendente appartenente alle categorie 
protette, procedeva, per soppressione della posizione/mansione, 
al licenziamento dell’unico lavoratore invalido assunto, provo-
cando, così, la scopertura della quota di riserva. Adito il giudice 
lo stesso, pur non reintegrando il lavoratore nel suo posto di 
lavoro, condannava il datore di lavoro ad un risarcimento pari a 
15 mensilità applicando l’art. 10, comma 4 della legge n. 68/1999 
secondo cui “…il licenziamento per riduzione di personale o, 
giustificato motivo oggettivo nei confronti di un lavoratore invalido, 

TAR Lazio – Sezione I bis 
– sentenza 13387/2019

Tribunale di Padova – Sezione lavoro 
– sentenza n. 606/2019

sentenza ha chiarito come sia vietato al giudice amministrativo 
di entrare nel merito delle valutazioni fatte dalle Commissioni di 
avanzamento, dovendo il giudizio rimanere limitato ad una verifica 
della logicità dei criteri seguiti in sede di scrutinio, criteri che sono 
sindacabili solo in presenza di valutazioni macroscopicamente 
irragionevoli e assurde (omessa valutazioni di fatti, considerazioni 
di elementi non pertinenti, violazioni del procedimento valutativo 
ecc). Pertanto, hanno proseguito, il giudice non può sostituire 
propri criteri a quelli usati dall’Amministrazione militare che agisce 
in relazione a complessi elementi quali: a) qualità morali, di ca-
rattere e fisiche; b) benemerenze e comportamenti in guerra e in 
pace, qualità professionali, eventuali attività di comando, numero 
e importanza degli incarichi, c) doti culturali, risultati di corsi, 
esami ecc. 

è annullabile qualora, nel momento della cessazione del rapporto, 
il numero dei rimanenti occupati obbligatoriamente, sia inferiore 
alla quota di riserva prevista dalla legge”
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riconosciuto lo status 
di vittima del dovere 
ad un operaio civile 
della marina militare 
ucciso dall’amianto

Il 2 agosto 1999 è una tipica giornata d’estate a La Maddalena. 
L’aria è immobile, non c’è maestrale. Forse un ultimo sguardo 
ai bagliori del cielo lo getta anche l’uomo che per 35 anni ha 
aggiustato le navi all’Arsenale della Marina Militare. Un civile, un 
operario, ma come i militari non aveva orari: un’avaria allo scafo 
di una corvetta, al propulsore di una fregata, al meccanismo di 
un sistema d’arma e ci si imbarcava, si lavorava tutta la notte, se 
serviva. Comandava il capo officina e si obbediva come soldati.
Quell’uomo adesso lo sa che è colpa dell’amianto dei collettori 
di scarico e delle guarnizioni dei motori. Lo sa da quando lo 
hanno ricoverato per un versamento pleurico, esattamente un 
anno fa. Trenta mesi: è quanto si è goduto la pensione. Poi il 
ricovero e quella diagnosi che non lascia scampo: mesotelioma 
maligno. E lo sanno anche i colleghi e i superiori e i dottori delle 
Commissioni Mediche e del Comitato di verifica: l’arsenale e tutti 
i convogli erano imbottiti di amianto. Perciò la morte dell’uomo 
che aggiustava le navi, il 2 agosto 1999, viene riconosciuta 
subito dipendente da causa di servizio.
Negli anni la medicina e la giurisprudenza hanno fatto strada ed 
è assodato: stare a contatto con l’amianto significa lavorare in 
condizioni di rischio straordinario. Quell’operario meccanico 
che per 35 anni ha lavorato in mezzo all’amianto, allora, è una 
vittima, un equiparato a vittima del dovere, ne sono convinte 
anche la vedova e le figlie , perché la legge parla chiaro: gli 
equiparati sono coloro  che hanno contratto infermità 
permanentemente invalidanti o alle quali segua il deces-
so, in occasione o a seguito  di missioni di qualunque 
natura effettuate dentro o fuori i confini nazionali e che 
siano riconosciute dipendenti da causa di servizio per le 
particolari condizioni ambientali ed operative.
Non stupisce, tuttavia, che il Ministero della Difesa – Direzione 
Generale per il personale civile – respinga la domanda. Per anni 
le Amministrazioni si sono asserragliate dietro le sfumature di 
“missione e particolari condizioni ambientali e operative”. Per 
anni, per necessità di bilancio più che per amore di lessico, 
sono state severe e restrittive oltre ogni buon senso. Secondo il 
Ministero, ai familiari superstiti non possono essere riconosciuti 
i benefici degli equiparati alle Vittime del dovere, per quanto sia 
pacifico che le condizioni ambientali ed operative in cui lavorava 

la vittima fossero rischiose (esposizione all’amianto) in quanto tali 
rischi non sono stati affrontati durante “lo svolgimento di man-
sioni straordinarie che esulano dall’attività ordinaria e sulla base 
di un preciso ordine dell’autorità o nell’ambito di una precisa 
missione”
In pratica solo un militare può andare in missione e soltanto 
quando espressamente incaricato a svolgere un compito fuori 
del comune, più o meno una impresa da libri di storia! È chiaro, 
dunque, che per un semplice operario non può sussistere “la 
missione”, né si può parlare di rischi straordinari: anche quando 
avesse respirato amianto ogni giorno per 30 anni, non avrà 
svolto nulla più che la sua mansione. E’ sulla base di queste 
considerazioni paradossali che il Ministero ha impugnato le 
sentenze di 1^ e 2^ grado, entrambe favorevoli ai familiari della 
vittima. Ora, finalmente, la decisione della Cassazione pone fine 
a un calvario durato anni.
Come stabilisce la recente giurisprudenza è missione qualsiasi 
compito, funzione, incarico, incombenza, mandato o mansione 
comandata da una autorità sovraordinata. Poco importa se si 
tratti di militari o civili, impegnati in un compito ordinario o straor-
dinario e circoscritto nel tempo e nelle modalità.
Sullo specifico tema dell’amianto, poi, lo stesso Consiglio di 
Stato, aveva già chiarito che è necessario e sufficiente che il 
dipendente “abbia contratto l’infermità in occasione o a 
seguito dello svolgimento della propria attività di servizio 
a bordo delle unità navali, ovvero su mezzi   o in infra-
strutture militari nei quali era documentabile la presenza 
di amianto”. Su queste basi, la Cassazione ha dato ragione 
al nostro Studio e reso giustizia ai familiari della povera vittima   
riconoscendo loro importanti benefici previsti dalla legge e con-
tribuendo all’evoluzione di una giurisprudenza che sempre più 
risponde all’obiettivo originario delle norme a favore delle Vittime 
del dovere ed equiparati 

                                                                                                       
                               Studio legale associato Guerra



22

Contributi

costruire 
un mercato del lavoro 

equo, efficiente 
ed inclusivo 

Questa è la finalità che ho portato avanti con energia e deter-
minazione nel mio mandato fino ad oggi, a capo di due settori 
che "scottano", Lavoro e Risorse Umane, in una regione tanto 
complessa quanto ricca di opportunità. Frenetica e senza sosta 
è stata l'attività di riorganizzazione di strutture, risorse umane e 
misure legate alle politiche attive al lavoro ed ai servizi pubblici 
per il lavoro. Centri per l’impiego che, primi in Italia, passano 
dalle ex province alle dipendenze della Regione Campania; 
dipendenti che di conseguenza vengono assorbiti nei ranghi 
regionali con una nuova mission ed una visione che punta a 
rendere il servizio di orientamento professionale sempre più 
efficiente; implementazione di servizi innovativi, coordinamento 
unico regionale del collocamento mirato, creazione degli Spazio 
Lavoro Regionali; potenziamento dell'organico con 650 nuove 
assunzioni.
Un nuovo bando di concorso che vuole vedere il centro per 
l'impiego della regione Campania costituito da professionalità 
idonee quali: esperto in policy regionale, esperti in sistemi infor-
mativi e tecnologie, mediatore per l'inserimento dei disabili e del-
le categorie protette, esperto in comunicazione e informazione. 
Solo rivisitando nella sua totalità ruoli e obiettivi, può tramontare 
il retaggio che vede il " vecchio collocamento" il luogo in cui si 
timbra un tesserino.
Se ci riferiamo in particolare alle persone con disabilità e ca-
tegorie protette, contiamo dei numeri veramente importanti in 
Campania: negli ultimi 4 anni sono stati oltre 4000 gli avviamenti 
al lavoro. La scelta di omogeneizzare le procedure di ciascuna 
provincia, ridurre la burocrazia e inserire nuovi servizi e processi, 
sta dando i suoi frutti. 
L’assessore al Lavoro della Regione Campania rappresenta tutte 
le Regioni nella Consulta nazionale per l’inclusione lavorativa del-
le persone con disabilità, un’opportunità per «rivisitare la legge 
68/99. Sono passati ormai venti anni dalla sua entrata in vigore 
e abbiamo bisogno di una normativa più adatta alle mutate con-
dizioni di mercato. Il cammino da fare è ancora molto, ma passi 
importanti sono già stati compiuti; l'ultimo tassello in ordine di 
tempo è stata la creazione di un pacchetto di provvedimenti 
specifico per l'inserimento lavorativo dei disabili e categorie 
protette.
“Autoimprenditorialità, Tirocini formativi e Assunzione e forma-
zione” sono gli aspetti riguardanti i tre nuovi Avvisi pubblici della 
Regione Campania promossi con l’obiettivo di accorciare le 
distanze fra il mondo del lavoro e quello della disabilità.
La Regione ha infatti approvato, con Decreto Dirigenziale n. 1 

del 7 gennaio 2020 (pubblicato sul BURC n. 2 del 07/01/2020) 
il pacchetto di misure “Garanzia IN” (Inserimento, Inclusione, 
Integrazione), per il lavoro a favore dei soggetti disabili iscritti 
alle liste di cui alla L. 68/99, che in grandi linee può essere così 
riassunto:
1) Autoimprenditorialità: l’avviso si propone di favorire e stimola-
re la progettazione e la realizzazione di attività imprenditoriali sia 
individuali che cooperative per migliorare l’accesso all’occupa-
zione dei soggetti iscritti alle liste di cui alla L. 68/99 mediante 
l’erogazione di 25mila euro a fondo perduto a beneficiario. Una 
società in house si occuperà di monitorare le singole idee pro-
gettuali fin dalla loro nascita.
2) Tirocini: l’avviso è destinato a promuovere l’inserimento nel 
mondo del lavoro di disoccupati e/o inoccupati iscritti nelle 
liste di cui alla L. 68/99 ed agevolarne le scelte professionali 
mediante una formazione on the job a diretto contatto con il 
mondo del lavoro, attraverso lo strumento del tirocinio forma-
tivo la cui indennità mensile, per ben 12 mesi è a carico della 
Regione Campania, che  assicura anche il rimborso delle spese 
di trasporto e della copertura INAIL ed RC.
3) Assunzione e formazione: tramite queste misure, si intende 
sostenere e favorire l’inserimento lavorativo dei soggetti iscritti 
alle liste di cui alla L. 68/99, finanziando interventi per l’acqui-
sizione di competenze specialistiche successive all’assunzione 
che ne completino i profili professionali, colmando gli eventuali 
gap formativi legati alle mansioni da svolgere ed ai fabbisogni 
aziendali. Per il datore di lavoro che assume a tempo indetermi-
nato è previsto il rimborso delle spese di formazione 
C'è da evidenziare anche che il Fondo a cui attingono le misure 
è il capitolo regionale costituito dalle sanzioni irrogate ai datori 
di lavoro che non ottemperano agli obblighi  sanciti dalle leggi 
nazionali e cio’ significa dunque ridare dignità a categorie troppo 
spesso dimenticate.
La Giunta De Luca - in questi anni -  ha portato avanti con 
determinazione un programma organico che ha coniugato com-
petitività e coesione sociale e ciò è stato possibile anche grazie 
a tutte le associazioni dei disabili e delle altre categorie protette 
che con spirito costruttivo hanno condiviso visione e obbiettivi.

                                                                                                                            
                                         Sonia Palmeri
                  Assessore al lavoro e risorse umane della
                                      Regione Campania
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Contributi

Nell’ultima Riunione del 21 febbraio svoltasi presso l’Asses-
sorato con tutti i rappresentanti delle associazioni dei disabili, ho 
affermato come nell’ambito della comunicazione si terranno dei 
Convegni dell’Unione con il patrocinio della Regione Campania 
per divulgare le tre misure: in proposito delle date già sono state 
fissate: il 5 marzo a Caserta, il 7 marzo a Napoli;  seguiranno le 
date da stabilire a Salerno e a Benevento in collaborazione con 
esperti  dell'assessorato e con l'assessore Sonia Palmeri per 
rendere noto ai nostri soci e agli ospiti che interverranno le varie 
opportunità che le  misure offrono e precisamente :
Autoimprenditorialità per dare ai disabili la possibilità di inizia-
re un'attività con 25.000,00 euro a fondo perduto;
Tirocini in azienda per i disabili come primo inserimento nel 
mondo produttivo;
Assunzione e formazione per prevedere una formazione 
studiata e pensata con un preciso scopo a seconda delle figure 
lavorative richieste, attivando un processo inteso ad aumentare 
la forza e la determinazione del disabile affinché vengano esalta-
te al massimo le sue competenze professionali  
La fermezza e la professionalità dell'assessore al Lavoro Sonia 
Palmeri ha fatto sì che sono state destinate alle tre misure 
una somma complessiva di € 4.800.000,00 grazie all’utilizzo 
del Fondo Regionale per l’occupazione dei Disabili (art. 14 L. 
68/99). Tale somma non dev’essere valutata sotto l’aspetto 
economico ma bensì di una inversione del rispetto per il diritto 
del disabile e, quindi, una riapertura al diritto all’occupazione e 
alla vita attiva restituendo dignità al disabile.  

Esprimo il mio personale e dell’UNMS che rappresento, apprez-
zamento per l’impegno profuso dalla Assessore nella quale al 
centro ha fissato coesione, partecipazione attiva e rappresen-
tanza stimata dell’Uomo - disabile.
                                                  
                                              Carmine Diez

Il Consiglio regionale UNMS della Campania, sin dal suo 
insediamento, è intervenuto più volte con i vari Assessori regio-
nali per rappresentare e meglio garantire i diritti dei nostri soci 
ottenendo:
• l’estensione dei benefici riguardanti i trasporti pubblici anche 
alle vedove e agli orfani dei soci deceduti;	
• il ripristino dei contributi previsti dalla legge n. 41/1986 a 
favore delle categorie protette con il raddoppio, per il 2020, della 
somma stanziata;
• l’emanazione di una normativa regionale per “l’abbattimento 
delle barriere architettoniche”;
D’intesa con l’intera FAND Regionale è da evidenziare i numerosi 
incontri con l’Assessore al lavoro e risorse umane, dott.ssa So-
nia Palmeri nei quali è stata sollecitata una maggiore attenzione 
per i soci dell’Unione, per le Vittime del dovere e del terrorismo 
e, ai fini del collocamento al lavoro, una giusta considerazione 
anche nei riguardi delle vedove e degli orfani. In proposito vorrei 
segnalare l’apposita locandina predisposta dall’Assessorato 
al Lavoro nella quale, tra l’altro, si evidenzia che la legge n. 
68/1999 necessità di rivisitazione, considerando le attuali diffi-
coltà di inserimento lavorativo previste dalla normativa vigente. 
	 Per ulteriori chiarimenti e assistenza i soci e i loro 
familiari possono rivolgersi alle rispettive sezioni dì appartenenza
                                                                     
                                        Angelo Raffaele Di Santo
                               Presidente Consiglio Regionale UNMS 



Ultim'ora

24

per l’estensione 
alle vittime del dovere 

dei benefici riconosciuti 
alle vittime del terrorismo 

L’11 febbraio, presso la 1^ Commissione affari costituzionali del Senato, è pro-
seguita la discussione congiunta dei tre disegni di legge che, con varie argomen-
tazioni, intendono colmare le disparità di trattamento esistenti nei confronti delle 
vittime del dovere (militari, Forze di polizia, magistrati ecc) rispetto alle vittime del 
terrorismo. Aprendo i lavori il relatore Garruti (M5S) ha illustrato il disegno di legge 
n. 51 (di nostra iniziativa) presentato dal sen. Marino che interviene in materia 
di trattamento pensionistico e risarcitorio del personale delle Forze armate, delle 
Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, al fine di rimuovere una 
evidente disparità di trattamento tra questi soggetti e gli analoghi lavoratori in 
regime privatistico. Proseguendo nel suo intervento e considerando la convergen-
za tra la finalità della proposta e quelle delle iniziative in materia di benefici per le 
vittime del dovere (già all’esame della Commissione) ha proposto la congiunzione 
con gli stessi 
Dopo l’approvazione della proposta da parte della Commissione, il relatore ha 
informato dei risultati del Comitato ristretto per la predisposizione di un testo unifi-
cato, in particolare di come sia emersa la necessità di acquisire dal Governo infor-
mazioni dettagliate sul numero di persone coinvolte dalle misure in esame nonché 
sulla relativa quantificazione degli oneri. Il seguito della discussione congiunta è 
stata, quindi, rinviata ad altra seduta.
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Ancona 
Il 21 dicembre, preso l’Hotel Federico II di Iesi, si è svolta l’an-
nuale assemblea dei soci con il collegato convegno sul tema: 
“L’UNMS – testimone nel servizio pubblico della disabilità”. Nella 
sua relazione il reggente della sezione e vice presidente nazionale 
Giordano Ferretti, ha evidenziato l’attività della sezione, le pro-
blematiche della categoria e gli aspetti principali del convegno, 
arricchito dagli interventi del Presidente dell’ordine dei medici di 
Ancona, dott. Fulvio Borromei e dell’avv. Monica Miserotti. Dopo 
l’approvazione dei bilanci consuntivo 2019 e preventivo 2020, 
l’assemblea ha provveduto al rinnovo delle cariche sociali nelle 

dalle
nostre
sedi

ANCONA: una panoramica dei dirigenti presenti ai lavori assembleari.

persone di G. Scalpelli, A. Vastola, L. Sebastianelli, S. Marzioni, A. 
Crispiani, G. Bianco, L. Mariotti, M. Belenghi, V. Di Gregorio.
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Cosenza 
Su iniziativa del Comandante provinciale della Guardia di Finanza, 
col. Danilo Nastasi, una significativa cerimonia si è svolta per la 
nomina a sottotenente del R.O. del presidente provinciale ono-
rario Michele Costantini. Oltre alla moglie e i figli erano presenti 
numerosi colleghi in servizio e in pensione.

Informa di aver stipulato, in favore degli associati in regola con il 
tesseramento, le seguenti convenzioni: Assicurazione ALLIANZ ; 
Studio Commerciale CAF – dott. Andrea Baratta con sede in viale 
degli Alimena 73; Centro Revisioni Paletta di Mirko Paletta  con 
sede in via dei Mille 56 (sconti dal 10 al 20%); studio legale avv. 

BARI: la delegazione del fiduciariato presente 
a Locorotondo

Bari 
Una rappresentanza del Fiduciariato di Altamura ha partecipato 
alla commemorazione dell’agente Alessandro Fui, deceduto in 
servizio durante un conflitto a fuoco con una banda di rapinatori 
l’11 febbraio scorso.

COSENZA: il presidente provinciale onorario Miche Costantini 
insieme al Col. Danilo Nastasi.

Stefano Cavalcanti con sede in via Martorelli 36 – assistenza in 
ambito civile del lavoro e amministrativo, rami assicurativi e con-
trattuale; studio legale avv. Lucia Falcone con sede in via R. Misa-
si ( ex via Roma) 129/a – assistenza per cause civili, condominiali, 
separazioni e divorzi, recupero crediti, infortunistica, successioni 
ecc. Per ulteriori informazioni i soci interessati possono rivolgersi 
alla segretaria della sezione provinciale di via Alimena 71 – tel. 
0984/23411.
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Matera 
Il 25 gennaio, presso il Centro servizio volontario di Basilicata, si è 
svolta l’assemblea provinciale dei soci. Nelle loro relazioni il com-
missario provinciale Leonardo Cassano ed il sub commissario 
Michele Cornacchia hanno evidenziato l’attività della sezione e le 
principali problematiche della categoria. Durante i lavori l’assem-
blea ha provveduto al rinnovo delle cariche sociali nelle persone 
di M. Grieco, A. Alfano, G. Azzilonna, A. Elettrico e L. Mangiulli; 

MATERA: l’intervento di Leonardo Cassano

una giovane squadra pronta a dare un nuova linfa alla sezione e a 
fornire assistenza a tutti i soci.
Informa che i locali sezionali di via IV novembre n.11 sono aperti 
dalle ore 9 alle ore 11,30.

Napoli 
In occasione delle festività natalizie un caloroso scambio di auguri 
è avvenuto tra i dirigenti della sezione e l’assessore regionale 
alle politiche sociali Lucia Fortini, il consigliere regionale (e socio 
dell’Unione) gen. Carmine De Pascale, il gen. Salvatore Esposito 
(anch’egli socio) e il presidente provinciale dell’ANVCG Francesco 
D’Alterio.
Una delegazione della sezione ha presenziato alla cerimonia del 
passaggio di consegne tra il vice comandante di COMFOP Sud 
Gen B Salvatore Esposito e il Gen. B Vittorio Antonio Stella al 

NAPOLI: il presidente provinciale Michele Sarnataro consegna 
il crest dell’Unione e il libro dedicato ai Caduti per servizio 
al Gen. Vittorio Antonio Stella.

quale, successivamente, il presidente provinciale Michele Sarna-
taro ha consegnato il crest dell’Unione e il libro dedicato ai Caduti 
per servizio.
L’annuale assemblea dei soci è convocata per sabato 7 marzo, 
presso il Salone degli Invalidi di guerra – via dei Fiorentini n.10

Lecce 
Informa che, dal mese di marzo, gli uffici sezionali sono aperti nei giorni di lunedì e mercoledì dalle ore 17 alle ore 19.30, il venerdì 

dalle ore 10.00 alle ore 12.00
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dai 
consigli 
regionali

dai 
consigli 
regionali

Campania 
Informa che la regione ha approvato, con decreto dirigenzia-
le n.1/2020, le azioni e i programmi in materia di disabilità in 
particolare in tema di inserimento, inclusione e integrazione. 
Nell’ambito della comunicazione ai soci si terranno vari convegni/
assemblee, in particolare a: Caserta con l’assessore regionale al 
lavoro e risorse umane, Sonia Palmeri ed esperti del settore per 
informare delle varie opportunità in tema di autoimprenditorialità, 
tirocini, assunzione e formazione. Il tutto grazie all’utilizzo del 
Fondo regionale per l’occupazione dei disabili per una somma 
complessiva di € 4.800.000; Napoli il Consigliere regionale (e 
socio dell’Unione) Carmine De Pascale e l’assessore regionale 
all’istruzione, politiche giovanili e sociali Lucia Fortini informeranno 
sulle varie iniziative in tema di integrazione scolastica degli alunni 
con disabilità, estensione delle agevolazione sui trasporti pubblici 
anche alle vedove e agli orfani di invalidi per servizio, definizione 

di una specifica normativa per l’abbattimento delle barriere archi-
tettoniche, collocamento al lavoro per le vittime del dovere e del 
terrorismo e loro familiari, rifinanziamento della legge n. 41/86 con 
raddoppio delle risorse destinate alle Associazioni. Salerno: con il 
consigliere e presidente della Commissione demanio e patrimonio 
Franco Picarone e il consigliere regionale Carmine De Pascale che 
illustreranno i benefici messi in atto. Analoghe iniziative sono in 
fase di programmazione anche nelle altre province quale concreto 
esempio di una inversione del rispetto e della dignità per il diritto 
del disabile; in tale ottica presso le varie sedi dell’Unione sono 
state avviate iniziative per la creazione di “Sportelli della disabilità” 
per facilitare la conoscenza delle varie normative. 

CAMPANIA: l’Assessore regionale al lavoro Sonia Palmeri con 
i dirigenti regionali 
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per una 
migliore 
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dei tuoi 

diritti 

rinnova 
anche 
per il 2020 
l’adesione 
all’unione 
che ti 
rappresenta 
e tutela
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Aeroporto di Fiumicino, una sera alle 22 circa. Pochi 
passeggeri in giro: si avverte la mancanza dei gruppi 
in arrivo dalla Cina, messa in quarantena per il fami-
gerato virus Covid 19 o più conosciuto come Corona-
virus. All’uscita del terminal internazionale, un gruppo 
di volontari con i giubbotti della Croce Rossa Italiana 
indirizza in modo fluido e spedito i passeggeri in arrivo, 
senza alcuna attesa. Mi aspettavo una lunga fila ma, 
invece, questi ragazzi e ragazze gentilissimi ci fanno 
scorrere in pochi istanti, il tempo di qualche secondo 
di sosta su un cerchio con il disegno di due impronte, 
dove viene rilevata la temperatura corporea, visualiz-
zata su un tablet che tengono in mano gli addetti. Li 
ringrazio e mi complimento per la velocità. Uno di loro 
mi dice “Vede? Non è un controllo lungo come dicono 
in tv!”. In effetti, c’è da riflettere. Prima di partire, ho 
messo in tasca tre mascherine verdi, un paio di guanti 
di lattice e un piccolo contenitore di sapone liquido per 
le mani. A bordo dell’aereo, ho gustato un tè caldo con 
i biscotti, servito da una hostess gentile e sorridente, 
senza mascherina. Il volo era mezzo vuoto – la gente 
viaggia meno in questo periodo – e solo due persone 
indossavano una mascherina e un paio di guanti blu. 
L’aereo era profumato e, credo che sia stato spruzzato 
un disinfettante. Insomma, ho viaggiato benissimo. 
E allora, bisogna davvero chiudersi in casa? I pareri 
sono estremamente diversi, in questo strano momento 
di tempesta mediatica. Senza alcun dubbio, un po’ 
di prevenzione non guasta: l’aereo più pulito, le mani 
lavate più spesso durante i viaggi, una bella mascheri-
na se si ha un po’ di tosse e si vuole proteggere gli altri 

da noi stessi, e, soprattutto, non partire con la feb-
bre addosso, a meno che non si desideri trascorrere 
qualche giorno in isolamento, disturbando il lavoro dei 
tanti operatori sanitari che stanno svolgendo un ruolo 
di grande valore medico e sociale. Infine, in attesa che 
la tempesta passi – e sicuramente passerà – facciamo 
tesoro di una riflessione che, si spera, molti avranno 
fatto: all’inizio del prossimo autunno, non bisogna 
dimenticare di vaccinarsi per l’influenza, evitando così il 
timore di avere la febbre per qualcosa di ben più bana-
le di un Covid 19.

                      Prof.dott Giuseppe Grimaldi

Spostarsi 
e Viaggiare 
in tempo 
di epidemia 
virale

L A N O S T R A S A L U T E
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l’Unione è anche 
in internet sul sito
www.unms.it
i soci in regola con il tesseramento che volessero 
inviarci, in modo chiaro e sintetico, il loro problema 
lo potranno fare utilizzando l’indirizzo e-mail 
legislativo@unms.it indicando, inoltre:

• GRADO E FORZA ARMATA
• NOME, COGNOME E SEZIONE UNMS DI ISCRIZIONE



un mondo senza libri 
non sarebbe 

lo stesso
La previsione catastrofica che con il digitale e l’online sarebbe 
sparito il libro non si è verificata. Il libro sopravvive. Continua ad 
essere pubblicato e letto. È questa una considerazione- asso-
lutamente condivisibile - di Gian Carlo Ferretti, critico e storico 
dell’editoria.Anzi, sembra che il settore goda di uno stato di salute 
rassicurante. E noi ne siamo lieti perché abbiamo bisogno dei 
libri, che contribuiscono alla nostra crescita culturale e influenzano 
la nostra vita. Diciamolo chiaramente un mondo senza libri non 
sarebbe lo stesso!
Questa tendenzapositiva è confermata da Ricardo Franco Levi, 
presidente dell’Aie (Associazione italiana editori): «l’editoria si con-
ferma la più grande industria culturale del Paese e, al suo interno, 
si evidenziano in particolare la vivacità e i buoni risultati dei piccoli 
e medi editori. Ciò nonostante, per quanto il settore editoriale 
reagisca meglio di tutti gli altri comparti della cultura, pesa il calo 
dei consumi». 
Nel segmento di mercato sono però mutati gli equilibri tra grandi, 
medi e piccoli editori. La rete delle librerie è diventata drammatica-
mente fragile: ne chiudono molte. Anche quelle grandi e storiche: 
dalla Paravia di Torino, la seconda più antica d’Italia fondata nel 
1802, alle romane Feltrinelli (International e piazza Cavour) e Ilviag-
giatore e, scendendo per la Penisola, fino alla Paolino di Ragusa 
con settant’anni di attività. In Italia si sta consumando con impres-
sionante velocità una  strage di punti vendita. I dati oggi disponibili 
mettono in evidenza che tra il 2002 e il 2017 sono scomparse 
2332 librerie, considerando anche le cartolibrerie dei piccoli centri. 
E negli anni successivi ne sono state chiuse certamente ancora 
molte altre. Una grande tristezza!Una situazione di crisi che non 

sorprende più.Come succede in Italia, anche nel mondole librerie-
chiudono un po’ dappertutto. A Parigi La Hune di Saint-Germain-
des-Prés, ha dovuto lasciare a una griffe d’alta moda il posto che 
occupava, dal 1949, nei luoghi di Sartre e di Simone de Beauvoir.
Lalondinese TheTravelBookshop, un luogo magico di Londra, 
non è più una libreria ma un negozietto di souvenir. Era diventata 
famosa quandotra i suoi scaffali di guide e di libri di viaggio é nata 
la storia romantica fra il timido e introverso libraio William Thacker 
(Hugh Grant) e la bella e dolce attrice Anna Scott (Julia Roberts) 
nel film Notting Hill di Roger Michell.
È questa una crisi da addebitare ad Amazon o alle librerie online? 
Oppure è il risultato della vessazione delle librerie di catena nei 
confronti di quelle indipendenti? O ancora della politica aggressiva 
dei grandi editori, che pubblicano, stampano, distribuiscono e 
gestiscono punti vendita anche in rete e che trattano il libro come 
una merce qualsiasi? O è da attribuire ai costi d’affitto dei locali 
saliti alle stelle e che le strangolano?
Amazon non è indubbiamente un sostenitore delle librerie ma del 
libro sì. È, inoltre, un formidabile alleato dei piccoli editori che di 
fatto sono espulsi dal mercato. E in questa ottica un pizzico di 
responsabilità è anche dei librai indipendenti che puntano ostina-
tamente sui soliti scrittori da talk show.
«Risulta quindi necessaria più che mai», afferma Levi, «una politica 
di promozione  della lettura e un sostegno alla domanda».È 
circolata permolto tempouna proposta che finalmente,il 5 febbraio 
scorso, è stata approvata in via definitiva dal Senato. Quindi, da 
pochi giorni, il nostro Paeseha una “legge per il libro”, che pre-
vede, tra l’altro, l’abbassamento dal 15 a 5% del limite massimo 
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di sconto applicabile sul prezzo di copertina dei libri.  Apriti cielo! 
Fatta la legge, sono iniziate a piovere fitte polemiche. I pareri 
contrari e favorevoli fioccano ancora oggi. Forse il più sensatoè 
stato quello di Diego Guida, attuale presidente del Gruppo piccoli 
editori dell’Aie: «Non è riducendo gli sconti che si incentiva la 
lettura. Servono interventi di lungo respiro per costruire nuove ge-
nerazioni di lettori».Lapalissiano. Ma prima di analizzare ancora la 
situazione facciamo un piccolo passo indietro: il cognome Guida 
ci riporta in mente la tradizione libraria e editoriale napoletana. Lo 
scorso anno eravamo rimasti scioccatidalla notizia che la libreria 
Guida di Port’Alba, dopo il fallimento, sarebbe diventata un ne-
gozio di jeans. Pochi mesi fa è apparso sui giornali un annuncio 
un po’ rassicurante: la libreria  diventerà un polo di attrazione 
socio-culturale e verrà rispettato il vincolo del Ministero per i 
Beni e le attività culturali e per il turismo. E, insieme al negozio 
di libri, tornerà al prestigio di un tempo la "Saletta rossa" che fu 
frequentatada Pasolini, Kerouac, Ginsberg, Croce, Ungaretti, 
Montale, Moravia, Montanelli, Rea, Bocca, Eco, Galasso e da 
tanti, tanti altri.Tutto iniziò nel 1920. Mario Guida (che ricordiamo 
con simpatia) sfondando una parete divisoria, per allargare gli 
spazi della libreria, si ritrovò in alcune stanze con l’intonaco rosso 
pompeiano. Mario non aveva i soldi per riverniciare il locale e 
lasciò quel colore alle pareti. Quella «tinta», da quel momento, 
fece da fondale a incontri diventati leggendari.Ma non succedeva 
soltanto a Napoli.
Il tempo inesorabilmente passa ed è passato. Alcune volte si 
porta viaimplacabilmente le nostre migliori abitudini.
C’erano librerie, una volta. Tante, piccole, intasate di scaffali e 
banconi, con l’odore della carta e delle rilegature, che aleggia-
va inteso in ogni angolo. E c’erano i librai con cui conversare, 
giudicare, scegliere, polemizzare, con cui perdere tempo e 
ricavare il piacere di uno scambio anzitutto mentale. Perché c’è 
un rapporto con i libri che appartiene ai sensi. I libri hanno un 
odore, una consistenza tattile, frusciano tra le dita, pesano o 
sono leggeri, certamente tra Guerra e pace e La Mandragola c’è 
anche una differenza fisica. E c’è una voce, quella del libraio, che 
arriva a completare l’arcobaleno dei sensi senza i quali nessuna 
attività, a cominciare dalla lettura, sarebbe umana, avrebbe sen-
so. Discendenti diretti degli antichi librai ambulanti che Jean-Luc 
Nancy definisce marchandmancheur et démancheur d’éditions 
bon marché. Per generazioni protagonisti della storia e del cam-
biamento come la famiglia Pradel del Libraio di Amsterdam (Ami-
nehPakravan). C’erano librai come Il libraio di Selinunte (Roberto 
Vecchioni), che i libri non li vendeva, li leggeva.E «la lettura che 
usciva dalla sua bocca era un’offerta di toni per l’anima: salire, 
scendere, fermarsi. Salire, restare, risalire». E c’erano le richieste 
impossibili che diventavano possibili, bastava solo avere il tempo 
di aspettare. Luoghi in cui frugare, lasciarsi prendere dalla smania 
di curiosare sapendo che, miracolosamente, da qualche angolo 
sbucava fuori non quello che cercavi ma quello che avevi sempre 
voluto e poi avevi dimenticato di cercare.
Ora si rischia il niente. Enormi labirinti dove il rapporto è imper-
sonale. Il computer acceso, l’enorme magazzino delle librerie su 
internet. Cerchi un libro, appare una breve scheda, riempi il car-
rello e paghi con la carta di credito. Nell’arco di qualche giorno ti 
arriva a casa il pacco debitamente incellofanato. Dicono che è la 
razionalizzazione del rapporto tra lettore e produzione libraria. Ma 
è un punto opinabile.E noi non tradiremo mai i nostri amici librai. 
Sappiamo che il loro è un mestiere bellissimo e difficile.
In questa Caporetto delle librerie sono stati gli Usa a registra-
re, da qualche anno, i primi mutamenti di comportamento da 
parte del pubblico. Oltreoceano, le librerie indipendenti si sono 
presa la rivincita su quelle di catena. È successo a New York, a 
Manhattan, ma soprattutto nelle zone periferiche. Nei quartieri, 
dove persiste un pizzico di socialità, sono tornati di moda i piccoli 
negozi di libri. I neo-bookstore puntano a specializzarsi in un 
segmento della produzione letteraria. Anche a Seattle, la città 

di Amazon, le piccole librerie prosperano grazie a una politica 
di attenzione al cliente attraverso cataloghi qualificati, reading, 
consigli e all’alleanza con internet. Infatti, negli ultimi anni, è molto 
aumentato il numero dei librai che, attraverso il web, è ricorso al 
micro-finanziamento collettivo (crowdfunding) per aprire nuovi 
punti vendita o per mantenere attivi quelli esistenti. E l’aver agito 
sul territorio ha pagato in termini di attaccamento al libro e alla 
lettura e di incremento di acquirenti.
L’Italia non è l’America. E adesso che qui da noi è arrivata la 
“legge per il libro” il futuro sarà tutto rose e fiori? Speriamo di sì, 
ma non siamo ottimisti.
Intanto, come dicevamo sono arrivati gli abituali e scontati com-
menti dei soggetti di sempre, che non hanno pudore a sommi-
nistrarci la solita minestra riscaldata e che con la loro puntuale, 
tronfia dichiarazione ritengono di aver placato la propria coscienza 
e di essere riusciti a celare il proprio rammollimento intellettivo. Far 
carico agli altri dei problemi di un intero settore è stato ed è l’alibi 
sbrigativo e ricorrente, anche se è in parte vero. Un po’ a tutti i 
protagonistidel publishing world nostrano sono mancate, e par-
zialmente succede ancora, le idee e quelle poche che circolano 
sono confuse.
Alcuni spunti però, lo ammettiamo, rischiano di risultare azzec-
cati. Alessandro e Giuseppe Laterza, sempre attivi nel dibattito, 
si soffermano sulla qualità della produzione libraria: «Noi editori, 
dovremmo essere sempre lungimiranti, se non altro perché i libri 
che pubblichiamo dovrebbero avere una vita assai più lunga di 
altri media. Guardiamo dunque al futuro e battiamoci perché le 
nuove generazioni trovino buoni libri e buoni bibliotecari nelle loro 
scuole e trascorrano tempo in librerie belle e socievoli, magari si 
ritrovino nei tanti gruppi di lettura attivi nel nostro Paese».Sulla 
stessa lunghezza d’onda il pensiero di Romano Montroni (autore 
de I libri ti cambiano la vita, Longanesi e presidente del Centro per 
il libro e la lettura): occorre «puntare sulla qualità delle proposte e 
del servizio» (Corriere della sera, 10 gennaio 2020). Tasto dolente 
per i vertici dell’Aie: la rimodulazione degli sconti per sostenere le 
librerie indipendenti rischierebbe, con un minor valore fatturato, di 
togliere il lavoro fino a duemila addetti. Una bella mazzata! Realtà 
o ricatto emotivo? Ma factalex inventa fraus. C’è infatti chi pensa 
di aggirare il limite di sconto con il cross merchandising. Intanto, 
le librerie «che esercitano in modo prevalente l’attività di vendita 
al dettaglio di libri in locali accessibili al pubblico e che assicurano 
un servizio innovativo e caratterizzato da continuità, diversifica-
zione dell’offerta libraria e realizzazione di iniziative di promozione 
culturale nel territorio» possono richiedere l’iscrizione all’Albo delle 
librerie di qualità. Cos’altro prevede la legge? In sintesi: incentivi 
fiscali per i dettaglianti di libri, maggiore attenzione al territorio, 
un fondo per la formazione dei bibliotecari delle scuole, una card 
per contrastare la povertà culturale, l’istituzione (anno dopo anno) 
della Capitale italiana del libro, la semplificazione della procedura 
per le donazioni librarie.
Alla torta mancherebbe però una ciliegina: un’interrelazione com-
plice tra scrittori e studenti, promossa da editori e insegnanti, un 
altro piccolo seme destinato poi a germogliare in libreria. Perché 
l’amore per la lettura si può insegnare, naturalmente a scuola.
Teniamo a mente la data del 5 febbraio 2020 (approvazione al 
Senato della legge per il libro) e riparliamone tra qualche anno. Ve-
dremo. Quale sarà il risultato? I vari operatori di settore riusciranno 
a dialogare? Le librerie vivranno una nuova stagione? Si riuscirà a 
convincere quel 59 per cento dell’Italia che non tocca neppure un 
libro a leggerne uno dei 78.875 pubblicati in un anno dalle 4.972 
case editrici italiane?
Leggiamo, leggiamo, leggiamo perché, come affermava Bertrand 
Russell, «ci sono due motivi per leggere un libro: uno che puoi 
godertelo, l’altro, che puoi vantarti di averlo letto».

                                   Giuseppe Marchetti Tricamo
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INPS
SPORTELLI INPS: ACCESSO 
SOLO SU PRENOTAZIONE

Con nota del 7 febbraio, l’Istituto ha reso noto che l’accesso agli sportelli delle varie sedi, per la 
semplice richiesta di informazioni, sarà possibile solo tramite prenotazione. Il servizio di prenotazio-
ne esclusiva, avviato in via sperimentale, in alcune sedi, sarà infatti esteso gradualmente, in tutta 
Italia. Sarà sempre possibile rivolgersi agli sportelli senza prenotazione, per alcuni servizi a rilascio 
immediato quali:
                    • Estratto conto
                    • Codice PIN
                    • Certificazione Unica
                    • Prospetto della pensione
                    • Stampa di documenti vari
È possibile prenotare l’accesso per la giornata corrente o per i giorni successivi, scegliendo anche 
l’orario di accesso, evitando così la fila, con diverse modalità:
                    • da smartphone o tablet, tramite il servizio Sportelli di sede sull’app INPS Mobile;
                    • se in possesso di PIN, tramite il servizio Sportelli di sede sul portale dell’Istituto;
                    • chiamando il contact center  al numero 803.164 (da rete fissa) o 06.164.164 
                           (da rete mobile)
                    • direttamente presso le sedi INPS 

ACI 
ACI 

CAMPAGNA 
SOCI 2020

Anche quest’anno gli iscritti all’UNMS e i loro familiari 
potranno acquistare o rinnovare le tessere

ACI Gold e ACI Sistema con uno sconto sulle tariffe ufficiali:

ACI Gold a € 79,00 ( invece di € 99,00) 
e ACI Sistema a € 59,00 ( invece di € 75,00)

Per associarsi o rinnovare la tessera basta rivolgersi agli Automobile Club e ai punti ACI 
sul territorio presentando idonea documentazione di appartenenza. Le tessere ACI offrono 

un’assistenza completa 24 h su 24, per il socio e la famiglia quali: servizi al veicolo e alla persona in Italia 
e all’estero, prestazioni medico sanitarie a casa e in viaggio, tutela legale e rimborso dei corsi 
per il recupero dei punti patente, interventi per emergenze domestiche (solo per carta Gold), 

sconti e agevolazioni in Italia e nel mondo in esercizi convenzionati, pagamento del bollo 
sul sito web aci.it senza addebito di commissioni, rivista L’Automobile

	 Sul sito web aci.it, sezione “Le tessere ACI” sono riportate tutte 
le informazioni sui servizi e i vantaggi delle tessere. Informazioni accessibili anche 

al numero verde 803.116 o l’email infosoci@aci.it 



La Presidenza Nazionale, i dirigenti centrali e periferici 
e la redazione del Corriere, nell ’augurare ai soci 
e alle loro famiglie Buon Natale e Buon Anno, 

ricordano con dolore e affetto le vittime dell ’alluvione in Sardegna

ANCHE QUEST’ANNO HAI L’OPPORTUNITÀ DI DARE UN SOSTEGNO CONCRETO 
ALL’UNIONE NAZIONALE MUTILATI E INVALIDI PER SERVIZIO ISTITUZIONALE E A TUTTI COLORO CHE, 

RISCHIANDO IN PRIMA PERSONA, SI SONO INFORTUNATI LAVORANDO PER IL NOSTRO PAESE.

CHI È 
E COSA FA L’UNMS
Destinare 
il 5 per mille all’UNMS è facile
Basta compilare la scheda relativa, contenuta 
nel Modello 730, Cud o Unico 2020 e ricordare 
due semplici gesti:

Apporre la propria firma nel riquadro 
corrispondente “Sostegno... 
delle Associazioni di Promozione Sociale”

Indicare il Codice Fiscale dell’UNMS 

80086270586

PER SAPERE DI PIÙ
SUL 5 PER MILLE
La scheda per la donazione
Scarica la scheda del 5 per mille relativa al Modello 730 
o Modello CUD e consegnala al tuo commercialista, 
In questo modo non ci sarà possibilità di errore.

La campagna pubblicitaria -  Per qualsiasi informazione chiama il numero telefonico, 06 85 300 526 
o visita il nostro sito internet www.unms.it
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